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L’Udc fuori dalle giunte? Il Pdl prende tempo
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I NODI DELLA POLITICA 1 - I POSSIBILI SCENARI NELLA NOSTRA PROVINCIA IN CASO DI ELEZIONI ANTICIPATE

Continua in quarta pagina

Tensioni e strappi nel Pd irpino
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LA LOTTA ALLA SECESSIONE
RILANCIA IL CENTROSINISTRA

SE ANCHE IL RISORGIMENTO INTIMIDISCE IL PD

AVELLINO Ð Il 23 febbraio si 
apre la nuova sessione del Con-
siglio comunale di Avellino, che 
continuer� il 24 e il 28 (pi� una 
quarta seduta dedicata al que-
stion time, con interrogazioni e 
risposte in tempo reale).
La vigilia � caratterizzata da ul-
 !"#$"#% &'"#(()*#$+#% #+% ,!+$% )(()%
maggioranza di centrosinistra e 
in particolare al Partito demo-
cratico.
LÕultimo ÒfuoriuscitoÓ dal grup-
po consiliare del Pd � Gianluca 
Gaeta che, insieme a Cucciniel-
lo e Giova, gi� del gruppo misto, 
ha dato vita a un gruppo autono-
mo. Nel gruppo misto restano, 
invece, i due consiglieri eletti 
con il Pd, Leonida Gabrieli e 
Nicola Giordano. Continuano, 
poi, a proclamare la propria 

AVELLINO Ð Enti, alleanze 
e possibili elezioni. Come in 
-+%  $".!+ $+!/% (!% &'"#(()-
zioni nazionali continuano 
a ripercuotersi senza tregua 
&+%,-(()%0# )%1!(%2#3%2#44$($%
dei comuni italiani. Soprat-
tutto dove gli attori degli 
enti locali - sindaci, presi-
denti di Provincia - coltiva-
no ambizioni (pi� o meno 
gi� collaudate) di elezione 
al Parlamento e in particolar 
modo dove il Pdl governa 
con lÕUdc, che a livello na-
zionale sÕ� ormai saldamen-
te collocato nel cosiddetto 
Terzo polo.
Anche lÕIrpinia - che tra 
lÕaltro a maggio (si parla 
del 15 e 16 come possibile 
data individuabile dal Mi-
nistero per il test elettorale) 
� chiamata ad un robusto 
turno amministrativo con 
32 comuni al voto per circa 
100mila elettori - non sfug-
ge alla generalizzata condi-
zione. Soprattutto Comune 
di Avellino e Provincia ri-

sentono di tutta questa con-
dizione che, volente o nolen-
te, secondo gli osservatori, 
&+#,4!% 2!"% "#5!  !",#% ,-(()%
quantit� e qualit� dellÕazione 
amministrativa. Uno Çstop 
and goÈ che sarebbe da evi-
tare per non appesantire la 
situazione e soprattutto per 
rispondere alla richiesta di 
buon governo che, a vari li-
velli, si alza dalla platea di 

cittadini.
Quale lo stato dellÕarte? Al 
Comune di Avellino cÕ� un 
sindaco sempre pi� deside-
roso di sbarcare in Parla-
mento, e proiettato a giocarsi 
la partita forte di un consi-
stente peso elettorale di cui 
lo stesso Pd � consapevole. 
Ma � pur vero che Galasso 
sa bene che il peso elettora-
le da sindaco, anche con la 

Çriconoscibilit�È a livello 
provinciale, � condizione 
+!4!,,)"#)%.)%+$+%,-6&4#!+-
te se rapportata ad un test 
elettorale pi� ampio. Servo-
no allora tanti altri aspetti, in 
primis la collocazione in un 
sistema-partito di candida-
ture che indirizzi sul conten-
dente un apporto di consensi 
che vada oltre la semplice 
presenza del consenso per-

sonale. Ecco, allora, che Ga-
lasso sta cercando da un lato 
di trovare questo ÇstatusÈ nel 
suo partito, il Pd, e non solo 
a livello irpino, pur temen-
do che potrebbe trovarsi in 
uno spazio improvvisamente 
ridotto. Infatti, appare vero-
simile la voce che Mancino 
- nel caso in cui volesse rien-
trare in gioco - sarebbe collo-
cato in un collegio romano? 
Se cos� fosse, la ÇpiazzaÈ 
irpina del Pd si sgombrereb-
be certo un poÕ di pi�, con 
!66!  #%'!+!&4#%)+47!%2!"%8!%
Luca che, da senatore uscen-
te, aspira legittimamente alla 
riconferma. Ma � pur vero 
che il Pd, alla ricerca sempre 
1#% -+)% 1#6&4#(!% 4$+1#*#$+!%
di unit� interna, potrebbe 
anche sancire il patto per 
una candidatura alla corren-
te bassoliniana. In tal caso 
lÕaccoppiata potrebbe essere 
quella per Senato e Camera 
1#% 8!% 9-4):8;<.!(#$/% .)%
anche - nella accezione di un 
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Nicola Mancino

Un’unica sede per il Palazzo di Giustizia

I NODI DELLA POLITICA 2 - I RIFLESSI ALLÕINTERNO DELLA MAGGIORANZA AL COMUNE

L
a dismissione del plesso dellÕex ospedale civile ha 
riaperto il dibattito sulla realizzazione di un nuovo 
Palazzo di Giustizia. La querelle si trascina ormai 

da anni, da quando, cio�, le carenze strutturali e logistiche 
1!((;!1#&4#$%1#%=#)**)%1;<".#%,#%,$+$%"#0!() !%)22#!+$%+$+%

pi� solo agli addetti ai lavori, ma anche ai cittadini. E, tra 
le soluzioni prospettate, da subito si fece strada lÕutilizza-
zione della vecchia sede dellÕAzienda ospedaliera, che di 
l� a breve si sarebbe trasferita nel nuovo complesso della 
Citt� ospedaliera. Fin dallÕinizio, per�, la proposta suscit� 
non poche perplessit� e dubbi, legati ad una serie di fat-
 $"#>%, ) $%!%, "-  -")%1!((;!1#&4#$/%1#,($4)*#$+!%+!(()%4#  ?/%

ampiezza delle aree di parcheggio, ecc. Anzi, spingendosi 
oltre, qualche osservatore ipotizz� persino una soluzione 
radicale, consistente nella demolizione totale del plesso e 

di ANTONIO DI NUNNO

Stefano La Verde
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Come una diaspora: 
persone, idee, interes-
si, collocabili nell’or-

bita del Partito democratico, 
sono in giro nel mondo po-
litico (di sinistra) a far parte 
di quell’ampio contorno del 
partito vero e proprio. Quel 
contorno che nello speciale 
sondaggio su una possibile 
opinione sul partito possi-
bilmente preferito assegna il 
primato (oltre il 40%) al Pd.
Esposta così la situazione ap-
parirebbe  rosea per il partito 
di Bersani. Ma il fatto è che 
la diaspora riduce il consenso 
di quasi venti punti percen-
tuali. Ci sono elettori che 
vorrebbero…ma non pos-
sono, tante sono le delusioni 
che il Pd ha procurato. Poi ci 
sono quelli attratti da forze 
politiche minori e ritengono 
di poter parcheggiare il loro 
voto in uno schieramento 
ritenuto interscambiabile – 
magari partecipando attiva-
mente alla sua vita – in attesa 
che i Democratici risolvano i 
loro tanti problemi: le divi-
sioni, l’evanescente guida, le 
primarie vere e quelle fasulle, 
ed altro ancora.
Poi ci sono quelli che vorreb-
bero un atteggiamento diver-
so rispetto a Berlusconi (più 
duro o, all’opposto, meno 
aspro). E tante altre tiepide 
collocazioni che contribu-
iscono a rendere magra la 
reale dote elettorale del par-
tito. Né sembrano di aiuto i 
ripetuti tentativi di suicidio 
politico di Silvio Berlusconi.
La verità è che il Pd è visto 
più come un laboratorio 
politico che come la forza 
capace di guidare il Paese in 
alternativa al blocco di cen-
trodestra. E tranne che in 
poche aree d’Italia il Pd sof-
fre ovunque della stessa ma-
lattia. A Roma, nelle regioni, 
nelle città, nei piccoli comuni 
i problemi sono sempre gli 
stessi, a cominciare da quello 
principale: la mancata nascita 
di un gruppo dirigente non 
attardato a piangere sulle 
rispettive perdute radici co-
muniste, popolari-cattoliche, 
laico-socialiste, e soprattutto 
troppo dedito al cannibali-
smo familiare.
Divisi su fondamentali que-
stioni (la nascita, la difesa 
sulla vita), furbi su problemi 
dirimenti come il referen-
dum-Fiat, prodighi verso 

LÕINTERVENTO

autonomia, rispetto al partito di 
via Tagliamento, i quattro Òde-
mocraticiÓ Barbaro, Negrone, 
Iacovacci e Palladino. Rispetto 
a questo bailamme il capogrup-
po consiliare del Pd, Stefano La 
Verde, ha compiuto lÕunica scel-
ta possibile, presentando le pro-

prie dimissioni dalla carica. Non 
� la prima volta che La Verde 
minaccia le dimissioni, ma sta-
0$( )% ,!.'")% 1)00!"$% 1#6&4#(!%
che possa ritornare sulle proprie 
decisioni.
Aiuterebbe a tentare di ricom-
pattare il gruppo consiliare la 

Nunzio Cignarella

di FAUSTINO DE PALMA

cato qualsiasi soluzione unitaria.
E a rendere ancora pi� confuso 
il quadro � il sexgate che ha in-
vestito un assessore della giunta 
Galasso, accusato da una giova-
ne donna di nazionalit� ucrai-
na di pesanti avances sessuali. 
LÕassessore in questione resta 
)(%,-$%2$, $/%,!@+$%1!(()%&1-4#)%
che in lui continua a riporre il 
sindaco, che, in qualche modo, 
se ne � fatto garante.
Anche gli argomenti con i quali 
si aprir� la sessione consiliare 
sono abbastanza delicati. Si di-
scuter�, infatti, di due mozioni 
presentate dallÕopposizione. 
Con la prima si intende rimuo-
vere lÕamministratore unico 

Ciriaco De Mita

un possibile federalismo 
(merce di scambio con la 
Lega), spaccati persino sul 
problema Nord-Sud che 
vede Chiamparino e l’uscen-
te Cacciari dire cose diverse 
dagli altri dirigenti e natural-
mente l’opposto di quel che 
dicono Vendola, Bassolino, 
Boccia, Latorre e tanti altri: 
quelli che furono i seguaci di 
Prodi hanno oggi bisogno 
di sciogliere molti nodi, a 
cominciare da quelli appena 
elencati. Perché è eviden-
te che sui grandi problemi 
italiani si decidono le sorti 
dei due schieramenti. Quale 
soluzione propongono per 
il lavoro che non c’è, per lo 
scollamento idro-geologico, 
per l’aggressione edilizia a 
quanto rimane del territo-
 !"# $"$# %&'&$(!)%*("+# ,& #
il divario Nord-Sud, per il 
reperimento delle risorse 
per tutelare i beni culturali, 
rilanciare la scuola e la ri-
cerca?
E poi c’è quella non piccola 
questione aperta della ricor-
renza del 150 anni dell’Unità 
d’Italia. Una  non piccola 
questione che appare diri-
mente in tante altre vicende 
economico-politiche oggi 
davanti alla nostra classe 
dirigente (ma perché sulla 
raccapricciante vicenda della 
«festa» del 17 marzo il Pd è 
praticamente in silenzio?).
Il rilancio dell’economia, il 
piano per l’edilizia, il fede-
ralismo in tutte le sue varie 
articolazioni, le modalità di 
assunzione nella pubblica 
amministrazione, la lotta 
*--.&/*0!"$&# )0%*-&# &1# *--*#
malavita, l’operatività possi-
bile degli enti locali, il debito 
ed il funzionamento della 
sanità: non c’è uno di questi 
problemi che non riguardi il 
modo di porsi del governo, 
del mondo dell’economia 
e dell’informazione rispet-
to alla ritornata “questione 
meridionale”.
E ad onta di tutti i tentati-
vi della Lega e del ministro 
Tremonti di presentare ogni 
soluzione governativa a que-
sti problemi come una bella 
cosa per il Sud, è evidente 
invece che tutto ruota at-
torno alle convenienze del 
Nord. Per quanto il Bossi 
governativo dica di non mi-
rare alla secessione è invece 

nella costruzione di un nuovo fabbricato da adibire a Pa-
lazzo di Giustizia.  Quale che sia la soluzione preferibile, 
tocca, comunque, interrogarsi sulle caratteristiche che un 
!1#&4#$% A$% -+% 4$.2(!,,$% 1#% !1#&4#B% 1$0"!''!% )0!"!% 2!"%

soddisfare i canoni di una corretta organizzazione logisti-
4)%1!(%,#, !.)%@#-, #*#)C%<  -)(.!+ !%@(#%-6&4#%@#-1#*#)"#%

del distretto di Avellino sono dislocati in due diverse sedi: 
(;D6&4#$%1!(%E#-1#4!%1#%=)4!%)%=)()**$%1!%=!"- )/%#(%F"#-
bunale e la Procura della Repubblica presso il Palazzo di 
Giustizia di Piazza dÕArmi. Il primo obiettivo da raggiun-
@!"!/%G-#+1#/%H%(;)(($4)*#$+!%1#% -  #%@(#%-6&4#%#+%-+;-+#4)%

,!1!/%#+%.$1$%1)%2$""!%&+!%)(()%G-$ #1#)+)%I ")+,-.)+*)J%

degli avvocati che ogni mattina fanno la spola frenetica-
.!+ !%1)%-+%-6&4#$%)((;)( "$/%4$+%#+!0# )'#(#%"# )"1#%+!(()%

4!(!'")*#$+!%1!((!%-1#!+*!C%K#L%,#@+#&4)%M%$00#).!+ !%M%

che la nuova struttura dovrebbe avere dimensioni molto 
pi� ampie di quelle dellÕattuale Palazzo di Giustizia, che 
a stento contiene gli spazi necessari per lo svolgimento 

Il Tribunale di Avellino

presenza di un segretario e degli 
organismi cittadini del Pd. Ma, 
come � noto, � ormai pi� di un 
anno e mezzo che il Pd avelline-
se � privo di organismi cittadini 
e, quel che � peggio, nessuno 
sembra preoccuparsene, dopo 
che veti incrociati hanno bloc-

Gianluca Gaeta
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Avellino, ferrovia e terzo casello le priorità
PERCHé SONO PUNTI STRATEGICI DECISIVI LA ÇDIRETTAÈ CON NAPOLI E UN NUOVO INGRESSO IN AUTOSTRADA

Gabriele Gelormini

Una veduta dallÕalto della Citt� ospedaliera

Alessio Cipriano

Centro storico, aprono i cantieri
PRONTI I PROGETTI CON UN IMPORTO DI 5 MILIONI DI EURO FINANZIATI CON I FONDI FAS

AVELLINO Ð Rinascita del centro 
storico, ci sono i progetti. La col-
lina della Terra � pronta a tornare 
allÕantico splendore grazie allÕopera 
1#% "#G-)(#&4)*#$+!% 47!% 2)" #"?% +!(%
prossimo marzo. Il passo decisivo 
� arrivato dal Comune con la pub-
blicazione del bando di gara che 
7)/% &+)(.!+ !/% ),,!@+) $% #% ()0$"#%
allÕimpresa ÇCostruzioni generali 
PassarielloÈ di Napoli, scongiuran-
do cos� il pericolo di mandare in 
6-.$%4#"4)%N%.#(#$+#%1#%!-"$%&+)+-
ziati con i fondi Fas, stanziati dal 
governo per favorire la ripresa della 
competitivit� e della produttivit� 
nelle aree obiettivo.
I tre progetti dovrebbero essere por-
tati a termine nel giro di due anni 
dallÕinizio dei lavori, permettendo 
alla citt� di Avellino di recuperare 
in pieno i luoghi della sua memoria 
storica. Nelle previsioni la super-
&4#!% #+ !"!,,) )% 1)@(#% #+ !"0!+ #% 1#%
"#G-)(#&4)*#$+!% ,)"?% 4$.2(!,,#0)-
mente di circa 6000 metri quadrati, 

il cui cuore � rappresentato dallÕarea 
dove sorgeva il seminario vescovile 
ricostruito nella seconda met� degli 
anni Ô50 e demolito dopo il terremo-
to del 1980. Verr�, cos�, ridisegnato 
il vecchio tracciato di piazza Castel-

lo riportando alla luce gli antichi 
percorsi che caratterizzavano la col-
lina della Terra. 
LÕintervento interesser�, come detto, 
lÕarea dellÕex seminario, il fossato 
del Castello stesso, che diventer� 

lÕelemento caratterizzante dellÕin-
tera piazza, ed il tratto contiguo 
di corso Umberto, che metter� in 
risalto lÕingresso del teatro Gesual-
do. Grande attenzione sar� prestata 
anche ai minimi dettagli, come sot-

tolineato dallÕassessore alla Riqua-
(#&4)*#$+!% -"')+)/% <+ $+#$% E!+$-
vese: in questÕottica, � previsto, tra 
le altre cose, lÕutilizzo dei sampie-
trini rimossi lungo il Corso Vittorio 
Emanuele. Gli interventi saranno 
preceduti da saggi archeologici, che 
,!"0#")++$% )% 0!"#&4)"!% (;!0!+ -)(!%
presenza di consistenze da riportare 
alla luce: i reperti recuperati saranno 
custoditi in una struttura adibita a 
museo, salvo il caso in cui emerga-
no ulteriori preesistenze che potreb-
bero spingere la Soprintendenza a 
ricorrere a rimedi pi� estremi, come 
.$1#&4)"!%(;#+ !"0!+ $%1#%2)0#.!+-
tazione o creare di un parco archeo-
logico dedicato. 
O+&+!/%,#%#+ !"0!""?%)+47!%,-%2#)**)%
8-$.$/% )  ")0!",$% ()% "#2)0#.!+-
tazione dello spazio antistante la 
Cattedrale e delle stradine che la co-
steggiano, il miglioramento dellÕil-
(-.#+)*#$+!%!%()%"#G-)(#&4)*#$+!%1#%
piazza Maggiore.

Cig, il 2010 anno record
I DATI INPS

È stato un anno record il 2010 per interventi della cassa 
integrazione guadagni. In provincia di Avellino l’Inps 
ha autorizzato - complessivamente tra ordinaria, stra-

ordinaria e in deroga - l’integrazione di oltre sette milioni di 
ore. Rispetto al 2009, esercizio durante il quale la crisi economi-
ca già era esplosa in tutta la sua gravità, c’è stato un incremento 
di 600 mila ore. 
In valori percentuali l’aumento ha superato il 10%. E se il con-
fronto è effettuato con il 2008, anno in cui l’economia provin-
ciale avvertiva i primi segnali di malessere, si può constatare 
che il balzo in avanti nell’utilizzo di questo prezioso ammor-
tizzatore sociale è stato davvero impressionante. In quell’anno 
– come si rileva dai dati pubblicati dall’apposito osservatorio 
Inps – furono concesse 2.194.000 ore. Meno di un terzo di 
quelle autorizzate nell’anno appena concluso. Nel 2007, poi, 
epoca in cui la nostra economia “tirava” piuttosto bene in quasi 
tutti i settori, furono integrate appena 1.755.000 ore. Rispetto a 
tale anno gli interventi della Cig sono cresciuti di oltre quattro 
volte. 
2*-!#%!3 &#1*#0"-&#0"$"#043)%!&$(!#*#1* &#%"$% &(*#(&0(!'"$!*$-
za della tempesta che si è abbattuta sulla fragile impalcatura 
economica della nostra provincia. Sette milioni di ore di Cig, 
tradotte in numero di lavoratori, equivalgono a oltre 4.000 per-
sone che per un anno intero sono rimaste fuori dai cancelli 
delle fabbriche, senza varcarli neppure per un giorno. Mai in Ir-
pinia era stato raggiunto un simile livello. Una più approfondita 
lettura di questi dati fa crescere le preoccupazioni per il futuro. 
Le ore autorizzate dall’Inps nel 2010, ripartite per tipologia di 
cassa integrazione, si distribuiscono come appresso:2.470.000 
ore (34% del totale) sono state assegnate per cassa integrazione 
ordinaria; 3.607.000 (51%) per la straordinaria e le restanti 980 
mila (14% del totale) per cassa in deroga. Dal confronto con i 
dati del 2009 risulta che le ore di ordinaria Cig sono diminuite 
di quasi il 40%, mentre sono più che raddoppiate quelle di Cig 
straordinaria e cresciute del 10% quelle in deroga. Poiché la 
cassa integrazione ordinaria è concessa ai lavoratori delle im-
, &0&#%5&#0!# ( "/*$"#!$#1!3)%"-(6#,& #&/&$(!# temporanei e transi-
tori, mentre la straordinaria spetta per ristrutturazioni, conversioni, 
riorganizzazioni, procedure concorsuali ne consegue che l’abnorme 
esplosione di quest’ultima indica che la situazione economica 
provinciale, anziché avviarsi verso un miglioramento, si è ulte-
riormente aggravata. Peraltro, un ulteriore segnale in tal senso, 
è dato anche dalla crescita delle ore di cassa integrazione in de-
roga, aiuto, questo, introdotto per le maestranze d’imprese non 
destinatarie della normativa della cassa integrazione ordinaria 
e straordinaria. La statistica per settori di attività produttiva 
pone in risalto che l’85% delle ore autorizzate è andato a bene-
)%!"#1&!#-*/" *(" !#1&--.!$140( !*#'*$!3*((4 !& *+#!-#789#*#:4&--!#

dell’edilizia, il 2% a quelli del commercio, comparto, quest’ul-
timo, che negli anni passati quasi mai risultava tra i destinatari 
1&--*#%*00*#!$(&; *<!"$&=#>.#3" 0&#04,& ?4"#&/!1&$<!* &#@;!*%%5A#

0"$"#B&$#$"(&#-&#1!3)%"-(6#/!004(&#1*-#0&((" &#1&--.automotive) che 
il maggior numero di cassintegrati nella nostra provincia si ri-
scontra nel comparto metalmeccanico, il quale ha ottenuto l’in-
tegrazione (per tutti e tre i tipi di cassa) di oltre quattro milioni 
di ore, pari al 60% del totale. A notevole distanza il comparto 
moda (concia, abbigliamento, tessile) che ha avuto 1.215.000 
ore, corrispondenti al 17% delle ore complessive. Le ore con-
cesse al comparto della lavorazione dei minerali non metalliferi 
sono state 267.000 (3,8% del totale) e quelle assegnate al com-
parto della chimica e della lavorazione della plastica sono state 
228 mila, pari al 3,2% del totale. Per gli altri comparti il numero 
di ore autorizzate è assai più contenuto. 
L’osservatorio on line dell’Inps ha divulgato anche i dati del 
mese di gennaio 2011. Non sono incoraggianti. Pur presen-
(*$1"#4$*#/!0("0*#?&00!"$&#04#B*0&#*$$4*#@ !0,&(("#*--"#0(&00"#

mese dell’anno scorso le ore autorizzate sono diminuite del 
28%) denunciano una crescita del 23% in confronto al pre-
cedente mese di dicembre. La crisi, dunque, è  tutt’altro che 
superata e nei prossimi mesi, quando per tanti lavoratori ces-
serà il periodo di validità degli ammortizzatori sociali, sapremo 
quante sono le unità lavorative espulse dal mondo del lavoro 
subordinato. 

Le nuove opportunità del Piano casa
LE INIZIATIVE DELLÕASSESSORATO ALLÕURBANISTICA DEL CAPOLUOGO

Alessio Cipriano

AVELLINO Ð Il Piano Casa come 
$44),#$+!% 1#% "#G-)(#&4)*#$+!% !% "!-
cupero del patrimonio di edilizia 
residenziale pubblica avellinese. é 
questo lÕobiettivo dellÕassessorato 
allÕUrbanistica del Comune di Avel-
lino che, prendendo spunto dallÕana-
lisi della nuova normativa, punta 
a collaborare con i privati per dare 
un forte impulso ad un settore fon-
damentale come quello dellÕedilizia 
,$4#)(!C%8$+) !(()%P)" #+$/%),,!,,$"!%
allÕUrbanistica, ha riunito i respon-
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vastaÈ, i capigruppo consiliari e i 
componenti della Commissione ur-
banistica per aprire un confronto ed 
approfondire le opportunit� che il 
nuovo Piano Casa potrebbe offrire 
alla citt�. La precedente legge re-

gionale, infatti, non aveva sortito 
gli effetti sperati, con appena cinque 
pratiche istruite, numero troppo esi-
guo in relazione alle attese che erano 
seguite allÕindomani dellÕistituzione 
del Piano. Una volta preso coscienza 
delle variazioni fondamentali ap-

portate alla normativa, si proceder� 
a formulare delle proposte che pos-
sano essere appetibili per i privati, 
nella speranza di indurli ad investi-
re nel settore casa. In questo senso, 
lÕobiettivo della Martino � quello di 
snellire lÕiter ed ampliare i contesti 

Una veduta del Duomo di Avellino con, sulla destra, il seminario vescovile prima del terremoto del 1980

AVELLINO Ð Tutti cos� impe-
gnati a costruire progetti ambi-
ziosi per Avellino, il cosiddetto 
Piano strategico, un disegno per 
lÕarea vasta, anzi vastissima Ð 
lÕultima performance dellÕex 
,-2!"),,!,,$"!% 8$+) $% =!+-
netta (ÒLa vera area vasta � la 
Valle dellÕIrno con il milione di 
abitanti tra Avellino e SalernoÓ) 
� un exploit di tipo berlusconia-
no, una palla a seguire direbbe-
 !"#"$%&$#!'&#(")"$*+"$#"&%,$#%-!"
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cati, cose pi� semplici ma che 
pure hanno bisogno di massima 
attenzione. Anche perch� ci 
sono fatti che si stanno svol-
gendo adesso e le scelte sono di 
fronte a noi. Un caso clamoroso 
(per lÕomert� che lÕha avvolto) 
� quello della mancata previ-
sione, pur in presenza di un 
massiccio investimento per la 
realizzazione della linea ad Alta 
capacit� Napoli-Bari, del colle-
gamento ferroviario diretto Na-
poli-Avellino, ovvero dellÕuni-
co tratto mancante di quella che 
lÕex assessore ai trasporti Ennio 
Cascetta ha ipotizzato possa 
diventare, grazie ai tratti ferro-
viari esistenti ed a quelli da re-
alizzare, la metropolitana regio-
nale della Campania. A scanso 
di equivoci ribadiamo che il 
tratto ferroviario Napoli-Avel-
lino non avrebbe compromesso 
nulla delle aspettative di Bene-

vento (i cui politici hanno sa-
puto lavorare sottÕacqua prima 
4+&&5%33/3$#!" /.'$#%&+" 4+&&%"

possibile realizzazione della li-
nea veloce Napoli-Bari) perch� 
da Avellino Ð potenziando la 
tratta per Benevento Ð si poteva 
proseguire per la citt� sannita e 
1+ "6/+&&%"7%&&+"4+&&58'2%"4!9+"

si attende la strategica stazione 
logistica come importante vo-
lano per il futuro di tutta lÕarea.
In sostanza, il tracciato scelto 
� soltanto una fregatura per 
Avellino che non potr� ripensa-
re il suo rapporto con la vicina 
metropoli n� potr� riconside-

rare il suo essere al centro di 
un sistema di trasporto con la 
Puglia, e con Salerno ed il Sud, 
n� potr� ridisegnarsi sul terri-
torio in funzione di una nuova 
stazione ferroviaria (la vecchia 
vivrebbe soltanto in funzione 
della contigua area industriale).
é questo punto cos� irrile-
vante da non meritare n� un 
inserimento nella discussio-
ne su un Piano strategico per 
la citt� e neppure un articolo 
di un giornale? E che dire del 
silenzio che avvolge Ð mal-
grado un timido accenno fatto 
dallÕazienda ospedaliera Mo-

scati assediata sulla collina dei 
Cappuccini da auto e nuove 
abitazioni Ð lÕipotesi di realiz-
zare nella zona dello stadio il 
casello autostradale di Avellino 
centro? La Napoli-Bari passa 
a duecento metri dalla curva 
Nord del Partenio. Possibile 
che una citt� gi� penalizzata 
dallÕessere costretta a subire 
/3" #32+3,!" 2 %.'$!" %/2!-!:#&#-
stico lungo lÕasse Est-Ovest (e 
viceversa) per lÕaccesso ai due 
ingressi autostradali non possa 
essere allacciata allÕautostrada 
in un punto mediano dove si 
potrebbe consentire un accesso 

rapido (e senza lÕattraversa-
mento della citt�) alla struttura 
ospedaliera?
Si tratta di dare attuazione ad 
un accordo raggiunto nel 2001 
al ministero de Lavori pubblici 
tra Societ� Autostrade, Anas e 
Comune di Avellino, incontro 
al quale parteciparono il pre-
fetto ed il sindaco di Avellino, 
alcuni parlamentari ed il mini-
stro Maccanico. QuellÕincontro 
fu presieduto dal ministro dei 
Lavori pubblici Nerio Nesi e si 
svolse a qualche settimana dalle 
elezioni politiche che videro la 
destra battere il centrosinistra. 
Con la caduta del governo 
caddero anche le speranze di 
mettere mano alla realizzazio-
ne  del nuovo casello autostra-
dale. Casello, si badi, che non 
imporrebbe la realizzazione di 
un nuovo e costoso sistema via-
rio, come solitamente accade 
in questi casi. In quella  zona, 
#3.%22#;"$!3"9#%"<+"=%,1+ #" +%-
lizzata in funzione dello stadio, 
la strada di accesso in citt� gi� 
esiste. Questa importante infra-
struttura � degna di essere inse-
rita nei discorsi sul Piano strate-
gico. Se il casello autostradale 
e la ferrovia Napoli-Avellino 
non meritano neppure di essere 
citate sorge spontanea una do-
manda: ma davvero si stanno 
facendo scelte strategiche?

Donatello Martino Nicola Giordano

in cui operare, inserendo una mag-
0#! +" 0%--%"4#" +4#'$#" +4" % ++;" %3-
che periferiche. Bisogner� muoversi, 
quindi, valutando sia le perimetra-
zioni urbanistiche che unÕanalisi dei 
fabbricati che tenga conto dello stato 
effettivo dei luoghi: � questa, secon-

do il presidente della Commissione 
urbanistica, Nicola Giordano, la vera 
,'4%>"?!&!"#3"6/+,2!"-!4!;",+$!34!"
Giordano, il Piano Casa potr� di-
ventare lÕopportunit� per mettere in 
sicurezza il patrimonio di edilizia 
residenziale pubblica, senza cadere 
nel rischio di creare uno squilibrio 
che non aiuterebbe le zone degradate 
della citt�. Le direttive che giungono 
dalla Regione Campania spingono in 
questa direzione, vista la mancanza 
di fondi da destinare alla creazione 
di alloggi popolari. La via maestra 
1+ " &%"  #6/%&#'$%@#!3+" 4#" /3" 1%2 #-
monio edilizio troppo vecchio sar�, 
quindi, quella degli investimenti pri-
vati. Al Comune il compito di far s� 
che ci� avvenga. 

di ANTONIO CARRINO
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Fma, Irisbus e Lmp: si lavora a singhiozzi
I TEMI DELLÕOCCUPAZIONE - IL FUTURO DI CENTINAIA DI OPERAI E DELLE LORO FAMIGLIE APPARE MOLTO INCERTO

3

PRATOLA SERRA Ð Lavo-
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dallÕesito incerto di incontri o 
di gare dÕappalto incombe sul 
futuro occupazionale di cen-
tinaia di operai e impiegati. 
EÕ il caso della Fma di Pra-
tola Serra. Resta ancora un 
mistero da svelare, infatti, la 
possibilit� che il management 
torinese dirotti sullo stabili-
mento della Valle del Sabato 
le lavorazioni dei motori Ch-
rysler. A dare qualche speran-
za ci ha pensato lÕintervento 
in Parlamento del sottosegre-
tario allo Sviluppo, Stefano 
Saglia. Rispondendo ad una 
interrogazione del deputato 
irpino Arturo Iannaccone, 
infatti, Saglia ha indicato la 
possibilit�, per lo stabilimen-
to di Pratola Serra, di fornire 
circa 150 mila motori a vettu-
re prodotte con marchio Ch-
rysler. Ovviamente si discute 
non di certezze ma di possibi-

Bisaccia, pronti a scendere in piazza
I TEMI DELLA SANITË - LÕALTA IRPINIA RISCHIA DI RIMANERE SENZA OSPEDALI

BISACCIA Ð LÕospedale di Bisaccia 
cambia nome e sostanza. In base al 
piano redatto dal commissario Sergio 
Florio non � pi� un ospedale, ma una 
Sps ovvero una struttura polifunzio-
nale per la salute.Una sigla che na-
sconde una rivoluzione per il presidio 
altirpino. LÕex nosocomio sar� Òoccu-
patoÓ da una Rsa (residenza sanitaria 
assistita) che dovrebbe sostituire il 
reparto di lungodegenza ovvero una 
struttura di ricovero che garantisca 
un medio livello di assistenza sani-
taria con erogazione di prestazioni 
di medicina generale, specialistiche, 
riabilitative; un Hospice (reparto re-
sidenziale per i malati terminali con 
servizio di assistenza per le persone 
affette da patologie irreversibili), una 
Sir (struttura residenziale protetta del 
dipartimento di salute mentale) inve-
ce dellÕattuale psichiatria, un centro 
mobile di rianimazione e un psaut 
Ð primo soccorso con possibilit� di 

stabilizzazione del paziente Ð attivo 24 
ore con una doppia squadra.
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la sostanza non cambia, almeno per 
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Guglielmo sar� aperto a day service 
di alta specialit� (i cosiddetti Pacc 
percorsi ambulatoriali coordinati e 
complessi) che consentono chirurgia 
ambulatoriale in collegamento con 

dichiarato ai quotidiani locali il com-
missario Florio, ma, ha aggiunto, Òla 
sua riconversione deriva anche dalla 
normativa per cui questo tipo di strut-
ture viene considerato non in grado di 
dare al paziente quelle assicurazioni e 
quei livelli di appropriatezza necessa-
riÓ. 
Contrario a questa tesi il sindaco Frul-
lone Ð che ha in qualche modo avuto 
%3$*+" #&" ,!,2+03!"4#"C# #%$!"<+"D#2%"

(Òmeglio chiudere Solofra che Bi-
sacciaÓ) Ð  ribadisce la necessit� di 
Òcontinuare una battaglia per evitare 
una pesante penalizzazione delle no-
stre comunit�Ó.  In tal senso, di fronte 
allÕennesima chiusura venuta da Na-
poli, � stata preannunciata una mobili-
tazione generale in tutta lÕAlta Irpinia 
destinata a rimanere senza ospedali 
con lo smantellamento delle strutture 
sanitarie di Bisaccia e SantÕAngelo dei 
Lombardi.

lÕospedale di Ariano, il rapporto con il 
nosocomio del Tricolle prevede esclu-
sivamente attivit� concentrate nella 
fase ambulatoriale. Nessuna interazio-
ne ospedaliera. 
La battaglia per ridare dignit� di ospe-
4%&+" %&"<#"=/0&#+&-!"3!3"*%"!22+3/2!"

ancora gli esiti sperati. ÒLe soluzioni 
adottate hanno dovuto tenere conto del 
quadro normativo ed economicoÓ, ha Lidia Salvatore

Lidia Salvatore

lit�, derivate da unÕanalisi del 
piano industriale della Fiat di 
Marchionne, che potrebbero 
2 %,.! -% ,#" #3"  +%&2E>" B&" '&!"

sottile che lega gli operai del-
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di Flumeri � invece rappre-
sentato dallÕesito di alcune 
gare dÕappalto tra cui quelle 
per la fornitura di autobus 
alle citt� di Firenze e Torino.
Fino allÕesito incerto di que-

ste gare si procede a singhioz-
zi. Circa il 55% delle mae-
,2 %3@+" &%9! + E" "'3!"%"-+2E"

marzo, poi un periodo di tre 
settimane di cassa integrazio-
ne per quasi tutti gli operai, 
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al venti aprile. Si fermano a 
questa data i programmi certi 
del management della Irisbus 
sulla produzione di autobus 
/ :%3#>" <#.'$#&+" %3$*+" 1 +-

vedere il futuro della linea 
degli interurbaniÐgran turi-
smo. Fino al mese di aprile 
� prevista la realizzazione di 
mezza macchina al giorno, 
rispetto ad una capacit� di un 
autobus e mezzo, con lÕim-
piego di poco pi� di quaran-
ta unit� lavorative. Il rischio 
maggiore � rappresentato 
dalla possibilit� di una totale 
dismissione della produzione 

IL FINANZIAMENTO DELLA REGIONE

ARIANO IRPINO Ð In risposta alla esigenza di conci-
liare lÕeducazione dei bambini con le necessit� lavora-
tive dei genitori, il Comune di Ariano Irpino realizzer�, 
presso il Piano di zona, un Òmicro nido comunaleÓ, de-
stinato ai neonati, alleggerendo di fatto i carichi fami-
liari e anche per favorire la partecipazione delle donne 
al mercato del lavoro. Il progetto per avviare questo 
importante servizio, che rientra nellÕambito dei Por 
F+ ,"GHHIJGHKL;"M",2%2!"'3%3@#%2!"4%&&%"N+0#!3+"C%--
pania per un importo di 326.648,00 euro e pubblicato 
sul Burc n. 9 del 7 febbraio 2011. 
Il progetto, promosso dallÕassessorato ai Servizi so-
ciali, venne redatto in sinergia con i Servizi sociali e 
&58.'$#!"2+$3#$!"+"1 +,+32%2!"#3"N+0#!3+"$# $%"/3"%33!"
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assistenza, di socializzazione e di educazione nel qua-
dro di una politica dei diritti dellÕinfanzia e di sostegno 
alle famiglie. Gli standard organizzativi prevedono la 
creazione di una struttura per ospitare il Òmicro-nidoÓ, 
utilizzando e ristrutturando i portici del plesso scolasti-
$!"%&"O#%3!"4#"@!3%;",+4+"4+&&%"<# +@#!3+"4#4%22#$%"4+&"

3¡ Circolo. EÕ previsto un servizio per 28 bambini di 
et� compresa tra i tre mesi e i tre anni con articolazione 
in gruppi pedagogici costituiti con riferimento allÕet�, 
allo sviluppo e allÕautonomia psico-motoria raggiunta 
dai bambini e al rapporto numerico operatore-bambino. 
Con la realizzazione di questa struttura il Comune di 
Ariano intende incrementare gli interventi a sostegno 
delle famiglie e alla loro funzione genitoriale, dando 
cos� unÕopportunit� di risposta alle esigenze di con-
ciliazione di tempi di lavoro e tempi della famiglia. 
B3!&2 +" $!3,+32+" 4#" #3$+32#9% +" &%"  #6/%&#'$%@#!3+" 4+#"

servizi per la prima infanzia e di dare ai piccoli utenti 
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il progetto prevede anche elementi di sostenibilit� am-
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da offrire ai bambini luoghi sicuri e confortevoli, oltre 
a un minimo impatto ambientale. 
Soddisfazione per il contributo erogato dalla Regio-
ne � stata espressa dal sindaco e dagli amministratori, 
in quanto permette di raggiungere obiettivi pi� ampi 
e fornire risposte idonee a soddisfare le esigenze dei 
bambini e delle famiglie di Ariano ed in linea con quel-
&!"$*+"M"&5!:#+22#9!"0+3+ %&+"'3%&#@@%2!"%&&%"$ +%@#!3+"
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cio-educativi  per la prima infanzia. 

di extraurbani a partire dal se-
condo semestre 2011. 
Si cerca una soluzione anche 
per i lavoratori della Lmp 
di Prata Principato Ultra. 
Il gruppo salernitano pro-
prietario dello stabilimento 
di Prata potrebbe infatti as-
sorbire trenta delle 45 mae-
stranze in una nuova societ� 
che dovrebbe riavviare la 
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gli altri quindici lavoratori, 
sei raggiungerebbero Ð attra-
verso ammortizzatori sociali 
e mobilit� Ð i requisiti per 
la pensione. Rimarrebbero 
inoccupati nove addetti, che 
rientrerebbero in un bacino, 
dal quale il gruppo sarebbe 
pronto ad attingere in caso di 
necessit� di nuove assunzioni 
presso i propri stabilimenti. 
Tutte ipotesi al momento che 
lasciano ancora appeso ad un 
'&!"#&"./2/ !"4#"%&2 +"PQ".%-#-
glie.

Ariano, un asilo nido 
nel Piano di zona

LÕIrisbus di Flumeri

t.dÕa.

LÕospedale di Bisaccia

Mirabella e Bonito dicono no alle biomasse
I TEMI DELLÕAMBIENTE - PRESA DI POSIZIONE DEL COMITATO CIVICO SORTO NEI DUE CENTRI IRPINI

v.dÕa.

MIRABELLA ECLANO 
Ð é netta la contestazione 
del comitato civico ÒCit-
t� di Bonito e Mirabella 
libere dai termo-distrut-
toriÓ, in merito alla rea-
lizzazione di un impianto 
di cogenerazione a bio-
masse che dovrebbe es-
sere realizzato, per conto 
del comune di Bonito, in 
unÕarea a ridosso del Pip 
intercomunale di Mira-
bella Eclano e Bonito. A 
dare sostegno ai cittadini 
anche la sezione di Sini-
stra  Ecologia e Libert� e 
la ÒFabbrica di NikiÓ di 
Bonito, che non hanno 
alcuna intenzione di far 
sorgere, in un territorio a 
forte vocazione agricola,  
due impianti a biomassa a 
oli vegetali di colza. 
Tutta la vicenda � inizia-
2%" %&&%" '3+" 4#" 3!9+-: +"
dellÕanno scorso, quando 
in una riunione del Con-
siglio comunale di Boni-
to venne discusso questo 
argomento, senza tuttavia  
deliberare sulla propo-
sta avanzata dalla Fabric 

Energy S.c.a.r.l di realiz-
zare un impianto fotovol-
taico e due cogeneratori a 
biomassa vegetale vergi-
ne, il tutto nellÕottica di 
un risparmio energetico 
e miglioramento degli 
impianti di pubblica il-
luminazione del comune 
di Bonito. Pur non assu-
mendo alcuna decisione 
in proposito, la sola idea 
di realizzare lÕimpianto 
ha allarmato non poco 
i cittadini, soprattutto 
quelli della localit� Pia-
nopantano di Mirabella 
Eclano, dove sorge lÕarea 
Pip. LÕAmministrazione 
comunale bonitese  vede 
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per la comunit� sia in 
termini di spesa che di 
energia pulita, anche per-
ch� la valenza di questo 
genere di impianti viene 
riconosciuta non solo a 
livello europeo e nazio-
nale, ma anche regionale, 
e dal punto di vista tecni-
co rientra tra le fonti di 
energia rinnovabili. 
Il Comitato che si oppo-

ne insiste sulla sottova-
lutazione dei rischi per 
la salute delle persone e 
lÕambiente esprimendo 
una forte contrariet� al 
progetto. In campo an-
che gli amministratori di 
Mirabella che, come so-
stenuto dal vicesindaco 
Francescantonio Capone, 
Ònon  si permetter� di 
fare qualcosa di dannoso 
per la zona, visto che in 
molti terreni adiacenti vi 
sono vigneti doc, come 
la tenuta di Mastroberar-
dino, e numerosi uliveti 
di qualit�, che verreb-
bero inquinati da even-

tuali polveri dannose 
prodotte dallÕimpianto 
e creerebbero anche un 
ostacolo per lo sviluppo 
turistico che Mirabella 
sta implementando sul 
suo territorio. La difesa 
delle produzioni tipiche e 
dellÕagricoltura di qualit� 
dai danni che potrebbe-
ro essere provocati dalle 
emissioni inquinanti oltre 
a compromettere la qua-
lit� e la commerciabilit� 
dei prodotti agricoli, va-
3#'$*+ +::+" &!" ,.! @!" 4#"
tanti operatori che hanno 
puntato sulla peculiarit� 
e sicurezza dei loro pro-
dottiÓ. 
A fronte di nessuna no-
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mento gli amministratori 
di Mirabella preferiscono 
attendere prima di ogni 
decisione, che sicura-
mente sar�  sempre e 
comunque a difesa del 
territorio e a tutela della 
salute dei cittadini. 
ÒEÕ stato ribadito pi� 
volte, sottolinea Capone, 
lÕimportanza di operare 

scelte condivise con il 
territorio sin dalle prime 
fasi di progettazione per 
non generale un inutile 
dissenso, che poi non ri-
sparmia nemmeno gli im-
pianti a fonti rinnovabili. 
EÕ importante, conclude, 
che i cittadini siano  in-
formati riguardo a scelte 
inerenti il proprio terri-
torio, la propria salute, la 
vita di tutti i giorni e il re-
ale funzionamento, non-
ch� gli eventuali effetti 
nocivi per lÕambienteÓ. 
Intanto continuano le 
adesioni al fronte del 
Òno allÕimpiantoÓ per-
ch� la paura di immis-
sione nellÕatmosfera di 
microinquinanti � tanta, 
nonostante le assicura-
zioni di monitoraggio 
che il progetto prevede 
con lÕinstallazione di un 
centro di rilevamento di 
sostanze nocive attivo 24 
h su 24 h e lÕosservanza 
delle norme riguardanti 
emissioni inquinanti per 
questo tipo di impianti. 

IL CONCORSO ALLA V EDIZIONE

A Fontanarosa
il festival dei bambini
FONTANAROSA Ð Anche questÕanno il concorso canoro 
ÒUnÕaltra StellaÓ, rivolto a bimbi e compositori e giun-
to alla sua V edizione, fa registrare un gran numero di 
adesioni. Si svolgeranno oggi 19 e domani 20 febbraio, 
dalle ore 15.00 alle ore 20.00, presso la sede del Centro 
didattico musicale Ouverture di Fontanarosa, le prove 
di preselezione per essere ammessi alla gara. Il compito 
della commissione artistica che valuter� le esibizioni non 
sar� certamente facile, visto che si dovr� tener conto delle 
attitudini musicali, canore, ritmiche ed interpretative dei 
bambini. I piccoli partecipanti,  8-15 anni per il coro e 
4-11 anni per gli interpreti, si cimenteranno in opere ine-
dite, scelte appositamente dallÕorganizzazione per lÕeven-
to, che si terr� nella prossima estate.  Promosso e ideato 
dal direttore del Centro musicale Ouverture  Giuseppe 
R+2+"+"4%"S#%0#!"<#"F !3@!;""#&"$!3$! ,!;"!&2 +"%"1 !1! ,#"

come stimolo alla creativit� e allÕarte canora, mira anche 
a sensibilizzare le menti verso progetti umanitari, dando 
vita ad una raccolta di fondi da destinare al sostegno di 
%,,!$#%@#!3#" :+3+'$*+" $*+" %#/2%3!" #" :%-:#3#" 4#,%0#%2#>""

ÒUnÕaltra StellaÓ nasce dunque  dallÕesigenza di offrire 
ai bambini lÕopportunit� di esprimersi e di interagire tra 
loro, soprattutto in una societ�  dove il dialogo e la coo-
perazione  si sono sempre pi� ridotti rivelandosi concetti 
meramente virtuali. La musica grazie allÕuniversalit� e 
alle emozioni che trasmette � sicuramente un importante 
mezzo a tale scopo, oltre a permettere di condividere mo-
menti di aggregazione e divertimento.
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Teatro: c’è Ranieri, in arrivo Dalla e De Gregori
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dalla giunte?

Il Pdl prende tempo
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Muli ra nant e sign�ri ra r�te
(Muli davanti e signori da dietro)

                                            *  *  *
La civilt� contadina, attraverso i proverbi, ci ha trasmesso 
moltissimi insegnamenti che, per la maggior parte, pro-
vengono da esperienze vissute. E si sa, le esperienze sono 
sia belle che brutte. Questo proverbio si riferisce sicura-
mente ad esperienze negative. Suggerisce il comporta-
mento da tenere con il mulo e con i  signori.
Il primo � meglio precederlo, i secondi � meglio seguirli.
B&"-/&!;",#",%;"M"/3"%3#-%&+"!-: !,!;"#3%.'4%:#&+;",+-1 +"

pronto a scalciare allÕimprovviso anche quando sembra 
calmo e tranquillo. La letteratura contadina, trasmessa 
oralmente, ci informa di numerose tragedie provocate da 
questo animale ibrido agli ignari contadini che si trovava-
no nei loro paraggi, specialmente dalla parte posteriore. I 
loro calci sono quasi sempre mortali. 
<%"6/#"&5%99+ 2#-+32!"4#" #-%3+ 0&#",+-1 +"4%9%32#"+"3!3"

dargli mai la possibilit� di poter colpire con le zampe po-
steriori. 
Per quanto riguarda i signori, il suggerimento � di rima-
nergli sempre dietro, di seguirlo docilmente senza mai 
passargli davanti. Questo atteggiamento, opposto a quello 
da tenere col mulo, forse era dettato un poÕ dal rispetto, un 
poÕ dalla consapevolezza di non poter prendere decisioni 
di un certo rilievo, un poÕ dal timore di essere maltrattati, 
un poÕ per sentirsi protetti o rappresentati. 
I signori erano, solitamente, i proprietari delle terre che i 
contadini lavoravano a mezzadria; erano gli avvocati che 
difendevano le loro cause; erano i medici che li curavano 
+"%&2 +"'0/ +"%"$/#"&! !"4%9%3!"#&""T4!3U>"V"$!,2! !;"$!-+"

consiglia il proverbio, per ragioni di opportunit�, era sem-
pre meglio camminare dietro.  

Tensioni e strappi
nel Pd irpino

Muli ra nant 
e sign�ri ra r�te

dellÕAzienda Citt� Servizi, 
Amedeo Gabrieli; con la secon-
4%" ,#" 1 !1!3+" 4#" -!4#'$% +" &!"
statuto  dellÕAcs, per eleggere 
un consiglio di amministrazione 
composto di tre persone in luogo 
dellÕattuale amministratore uni-
co. LÕAcs, tanto per capirci, ge-
stisce i controllori del parcheg-
gio, i cosiddetti vigilini, ma nei 
mesi scorsi ha anche assunto, a 
tempo determinato, degli opera-
tori ecologici per lo spazzamen-
to del Corso cittadino e, ancora 
di recente, si � affacciata lÕipote-
si che alla stessa Acs venisse af-
'4%2!"&!",1%@@%-+32!"4+&&+",2 %-
de di Avellino. Per essere ancora 
pi� chiari lÕAcs introita centina-
ia di migliaia di euro dalle multe 
elevate per la mancata esposi-
zione del titolo di pagamento 
della sosta e potrebbe procedere 
in futuro ad ulteriori assunzioni. 
Il problema, a nostro avviso, non 
� tanto, per�, nellÕallargamento 
del consiglio di amministrazio-
ne, ma in un controllo periodico 

Massimo Ranieri

evidente che con atti di alta 
amministrazione la Lega (e 
Berlusconi che della Lega ha 
bisogno) sta procedendo alla 
 !"#$%%&'"$(&)*!+ !##!+,!-&)*&+
meridionali che diventeranno 
di fatto regioni di serie B.
Fermarli è possibile? È que-
sto un tema che il Partito de-
mocratico può far suo per im-
pedire la secessione di fatto e 
la cosiddetta economia duale 
(una con il ritmo della Ger-
mania ed un’altra con quello 
dei Paesi mediterranei). Con 
una battaglia su questo tema 
il Pd potrebbe recuperare al-
meno il Sud (tanto al Nord 
.+  &/'"&#!+ 0!, !,!+  &+ 0&123+
Ricominciare, ma dal Sud: è 
questo l’imperativo cui tener 
fede. 
Certo da solo il Pd non può 
rovesciare il mondo, ma è 
soltanto attorno ad un pia-
no che ribalti l’orientamen-
to che l’Italia sta prendendo 
che si può e si deve costruire 
l’alternativa. Forse è il solo 
modo per riaggregare chi si 
è allontanato. In sintesi un 
Pd più forte nell’ambito di 
un centrosinistra più ampio 
dove tutti, ma proprio tutti, 
facciano tesoro dell’esperien-
($+!+ !##$+'*!+ !&+-)4!,*&+ &+
Romano Prodi. 

SUCCESSO DI PUBBLICO ALLA RASSEGNA PROMOSSA DALLÕASSOCIAZIONE CENTRODONNA

V7WAABXY")"</+"0 %3-
di eventi artistici - in 
questo week end e nelle 
prossime settimane - al 
teatro ÒCarlo GesualdoÓ 
di Avellino. 
Si comincia domani e 
luned� con un atteso e 
gradito ritorno, quello di 
Massimo Ranieri, che al 
Comunale cittadino ha 
riscosso sempre un tra-
volgente successo.
E il 9 marzo, alle ore 
21.00, dopo il successo 
di Malika Ayane dello 
scorso 16 dicembre, e lo 
show di Ranieri, la trilo-
gia dedicata alla miglio-
re musica dÕautore sar� 
completata da un Ògran 
'3%&+UZ"/3%",+ %2%[+9+3-
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di nuovo assieme per il 
progetto ÒWork in pro-

gress, a 30 anni dal loro 
primo tour ÒBanana Re-
publicÓ.
Si tratta di un progetto 
che ha permesso ai due 
grandi artisti di realiz-
zare canzoni inedite, 
ma anche di cantare a 
due voci i pezzi pi� rap-
presentativi della loro 
carriera, come ÒAnna 

e MarcoÓ, ÒGran turi-
smoÓ, ÒRimmelÓ, ÒLÕan-
no che verr�Ó, ÒGenera-
leÓ. 
ÒPuntiamo alle eccellen-
ze con un nuovo, gran-
de evento per rendere il 
nostro teatro sempre pi� 
protagonista autorevole 
nel panorama artistico 
italiano Ð commenta 

teso anche lo spettacolo 
conclusivo del ÒTeatro 
CivileÓ, in programma 
marted� 22 febbraio, 
tratto da un racconto di 
Roberto Saviano: � San-
tos, interpretato da Ivan 
Castiglione e Adriano 
Panatelo, per la regia di 
Mario Gelardi, uno dei 
protagonisti della nuova 
scena teatrale napoleta-
na. Gli sportelli del bot-
teghino di piazza Castel-
lo del teatro Gesualdo 
sono aperti tutti i giorni 
dal marted� al sabato 
dalle 10.00 alle 13.00 
e dalle 17.00 alle 20.00 
e due ore prima dello 
spettacolo della domeni-
ca. Per info contattare lo 
0825-756403 o allÕindi-
rizzo email gesualdobi-
glietteria@libero.it.

Orazio Salvatore

Visioni, 22 anni di cineforum
AVELLINO Ð EÕ iniziata con un notevo-
le successo di pubblico la 22¡ edizione di 
ÒVisioniÓ, il cineforum dÕautore promosso 
dallÕassociazione Centrodonna Avellino e 
dal Cinema Partenio, da tre anni anche in 
collaborazione con ÒQuaderni di Cinema-
,/4U;"#&"1+ #!4#$!"4#"$/&2/ %"$#3+-%2!0 %'$%"

a diffusione nazionale diretto da Paolo Spe-
ranza.
<!1!"#&"T1#+3!3+U"4+#"1 #-#"4/+"'&-"#3"1 !-
gramma (In un mondo migliore, di Susanne 
Bier, il 10 febbraio, e American life, di Sam 
Mendes, il 17), il programma prosegue ogni 
0#!9+4\;"'3!"%&"G]"%1 #&+;"$!3"2#2!&#"4#"3!2+-

vole interesse.
Gioved� 24 sar� la volta di Un altro anno, 
del celebre regista inglese Mike Leigh, e il 
3 marzo di My name is Khan, dellÕindiano 
Karan Johar. 
Il 10 e il 17 marzo sono in programma due 
4+#"'&-"1#^"%22+,#;" +32 %-:#"4#"1 !4/@#!3+"

inglese e reduci da un grande successo in-
ternazionale: We want sex, di Niger Cole, 
che ricostruisce le battaglie femministe e 
operaie del Õ68 in Gran Bretagna, e Tamara 
< +_+;"4#"?2+1*+3"F +% ,;"$!3"=+--%"V -
terton.
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illustrati dal Centrodonna:  ÒVogliamo in-
travedere un altro orizzonte, unÕaltra politi-
ca, quella delle donne e delle persone reali 
nella quale ritrovarci, di nuovo, protagonisti 
della nostra vita, non distratti da essa, per 
inseguire sulla cronaca racconti che non ci 
appartengono. 
Nel Mediterraneo � esplosa la collera di 
popoli che sembravano votati al silenzio 
e oggi a gran voce rivendicano il diritto al 
pane e alla vita. Noi vogliamo credere che 
per loro e per noi verranno tempi migliori. 
EÕ questa la cifra della rassegna ÒVisioniÓ di 
questÕannoÓ.

UnÕunica sede per il 
Palazzo di Giustizia

delle cause di competenza del 
Tribunale. Altro obiettivo � 
quello del miglioramento delle 
condizioni di accesso e di mobi-
lit�. Il nuovo Palazzo di Giusti-
zia dovrebbe essere facilmente 
accessibile e raggiungibile, so-
prattutto da chi proviene da fuori 
citt�. LÕattuale ubicazione degli 
/.'$#"0#/4#@#% #;" #3.%22#;" $!,2 #3-
ge utenti ed addetti ai lavori a 
complicati percorsi per le vie del 
centro, con il rischio concreto 
di perdersi nellÕampia congerie 
di sensi unici che circondano 
Piazza dÕArmi. Anche in questo 
caso, gli effetti si ripercuotono 
sui tempi delle udienze che ine-
vitabilmente si allungano. Peral-
tro, al problema della mobilit� 
� strettamente connesso quello 
delle aree di parcheggio: lÕarea 
antistante il Palazzo di Giustizia 
� molto angusta, tanto che non 
tarda a riempirsi gi� nella prima 
mattinata. Ancora peggiori sono 
gli inconvenienti per chi deve 
 +$% ,#"1 +,,!"&58.'$#!"4+&"=#/-

dice di Pace: in questo caso gli 
unici parcheggi disponibili sono 
quelli posti lungo Via Mancini, 
che sono gi� completamente 
esauriti ben prima dellÕinizio 
4+&&+" /4#+3@+>" B3'3+;" #&" 3/!9!"

Palazzo di Giustizia, pi� di ogni 
altra cosa, dovr� rispondere alle 
esigenze proprie dellÕedilizia 
giudiziaria. Si � gi� detto del-
la necessit� di reperire nuovi e 
pi� ampi spazi, soprattutto in 
vista dellÕallocazione di tutti 
0&#" /.'$#" 0#/4#@#% #" #3" /35/3#$%"

sede. E, tuttavia, � altrettanto 
necessario lÕottimizzazione e 
la razionalizzazione degli spa-
zi gi� esistenti. Oggi, infatti, la 
giustizia (in special modo quella 
civile) viene amministrata in lo-
cali angusti, spesso inidonei ad 
ospitare udienze in cui vengono 
trattate decine di cause. Il nuovo 
+4#'$#!;"#3!&2 +;"4!9 E" #,1+22% +"

necessariamente le regole fon-
damentali dellÕedilizia giudizia-
ria, a partire da quella che sug-
0+ #,$+" &!" ,9#&/11!"4+&&5+4#'$#!"

in senso orizzontale diretta a 
consentire agli avvocati di par-
tecipare a pi� udienze.

il presidente del teatro 
ÒCarlo GesualdoÓ Luca 
C#1 #%3!" )>" <%&&%" +" <+"

Gregori hanno accettato 
il nostro invito: il pub-
blico irpino sapr� ricam-
biare con il consueto af-
fetto ed entusiasmoÓ. 
Intanto, dopo il suc-
cesso degli spettacoli 
precedenti, � molto at-

rinnovamento condiviso - di 
=%&%,,![<5V-+&#!>
La prima opzione creerebbe 
il problema Galasso, che a 
questo punto avrebbe mani 
libere per tentare altrove il 
tutto per tutto con la candi-
datura, persino - dicono i pi� 
disinibiti - con il centrode-
stra; la seconda - al contra-
rio - determinerebbe lÕesclu-
sione, certamente fragorosa, 
4#" W3@!" <+" A/$%>" C!-+" ,#"
vede, siamo attesi da con-
`#22#" 3#+32+"-%&+;" #3" 9#%"R%-
gliamento, dove allora si 
avverte tutto il Çnon-effettoÈ 
4#"/3%"0+,2#!3+"'3! %"0 #0#%"
nei suoi risultati esterni, ed 
%,,!&/2%-+32+" $!3`#22/%&+"
se indirizzata a dominare gli 
equilibri interni.
Il sindaco, dal canto suo, 
sconta sulla tenuta della sua 
-%00#! %3@%" &+" ': #&&%@#!3#"
interne al Partito democrati-
co (sono di pochi giorni fa le 
dimissioni da capogruppo al 
Comune di Stefano La Verde 
e la fuoriuscita dal partito di 
Gianluca Gaeta, entrato a far 
parte del gruppo misto), ma 
furbamente pure alimenta la 
condivisione di singoli con-
siglieri democratici rispetto 
alla sua partita. Tutto ci�, 
ad esempio, si tramuta in 
tensioni sulla vicenda della 
municipalizzata Acs, dive-
nuta terreno di scontro per 
&%"0+,2#!3+>"D%"V$,",#03#'$%"
servizi, parcheggi, piano so-

sta: tutte cose concrete, che 
#3`/#,$!3!",/&&%"1+&&+"+",/&&+"
tasche dei cittadini.
Alla Provincia, viceversa, 
il diktat berlusconiano di 
tenere fuori lÕUdc da tutte 
le giunte (dunque Regione 
Campania compresa), pare 
da ascrivere pi� al tatticismo 
4+&&%"$!3`#22/%&#2E"3%@#!3%&+"
che ad un possibile effetto 
immediato sui governi locali, 
Provincia di Avellino com-
presa. Ma proprio la convi-
venza con lÕalleato Udc, che 
a palazzo Caracciolo appare 
piuttosto salda anche in virt� 
di un rapporto personale di 
stima reciproca tra Ciriaco 
<+" D#2%" +" ?#:#&#%;" 3!3" 1/a"
$%3$+&&% +" &+" 4#.'$!&2E" ! -
ganizzative interne del Pdl. 
Il Popolo della Liber�, da 
tempo, lamentava lÕincer-
tezza dellÕassetto di vertice, 
con la scelta della deputata 
Giulia Cosenza, coordina-
trice provinciale, di seguire 
Fini in Fli. La condizione di 
sospensione nella guida del 
Pld � allora durata a lungo, 
2 !11!"%"&/30!;"'3!"%&&%"4+-
cisione, pressoch� scontata, 
di investire lÕesponente pi� 
rappresentativo del Pdl in Ir-
pinia, il senatore e presidente 
della Provincia Cosimo Sibi-
lia, incaricato di coordinare 
la ripresa del partito. Il tutto 
in qualit� di commissario. 
Collaboreranno con lui il 
vice-coordinatore Gino Cu-
sano, lÕassessore provinciale 
al Turismo, Raffaele Lanni, 
il presidente dellÕAlto Calo-
 +"?+ 9#@#;"F %3$!"<5W $!&+;"

e puntuale da parte del Consiglio 
$!-/3%&+;"$!32 !&&!"$*+"'3! %"M"
stato sostanzialmente eluso.
Non contribuisce ad alleggerire 
la situazione il quadro naziona-
le. Il recente rinvio a giudizio di 
Berlusconi, con rito immedia-
to, rende pi� plausibili elezioni 
anticipate a maggio ed anche i 
bookmaker inglesi hanno rivisto 
al ribasso le quote relative alle 
dimissioni del premier. EÕ noto, 
infatti, che il Pd pu� rivendica-
 +" '3! %" &%" $!3.+ -%" 4+&&5/3#-
co parlamentare irpino, che � il 
,+3%2! +"W3@!"<+"A/$%;"-+32 +"
sono molti di pi� gli aspiranti ad 
un posto ÒsicuroÓ in lista. Fra i 
candidati uno dei pi� accreditati 
� lo stesso sindaco di Avellino, 
Pino Galasso, che sembra esse-
re lÕunico vero collante dei tanti 
0 /11#" 3+#" 6/%&#" ,#" M" ,'&%$$#%2!"
il Pd a Palazzo di Citt�. Nel de-
$ +2!"-#&&+1 ! !0*+;"#3'3+;"9#"M"
anche la previsione che sindaci 
e presidenti di Provincia non 
debbano dimettersi dallÕincarico 
per candidarsi alle politiche. E 
questo rafforza, oggettivamente, 
lÕipotesi di una candidatura Ga-
lasso al Parlamento.
Nel frattempo il destino dellÕex 
ospedale di viale Italia, la rea-
lizzazione di un nuovo Palazzo 
4#" =#/,2#@#%;" &%" ,! 2+" 4+&&%" <!-
gana e del macello comunale, il 
tunnel, i contenitori vuoti e gi� 
vandalizzati (lÕex cinema Eliseo, 
Villa Amendola, lÕex asilo Patria 
e Lavoro), i problemi legati 
alla recente apertura della Citt� 
ospedaliera (viabilit�, parcheg-
gi, terzo casello autostradale) 
attendono che dalle mille e spes-
so divergenti proposte emerga 
'3%&-+32+" /3" 4#,+03!" /3#2% #!"
della civica amministrazione.

Francesco De Gregori e Lucio Dalla

e la consigliera regionale 
Antonia Ruggiero. E anche 
in seno al Pdl non mancano 
aspirazioni varie guardando 
alle possibili elezioni politi-
che. Ed allora bisogna aspet-
2% +;"$+ 2#"$*+"'3!"%"6/%34!"
non ci sar� lÕannuncio del 
voto, questa politica sempre 
pi� frammentata e con com-
mistioni e ambizioni varie a 
tutti i livelli, non produrr� il 
risultato minimo che i citta-
dini sperano: lÕaspirazione, 
pi� realistica e condivisibile, 
ad un buon governo.
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Il carteggio Croce-Flora
SullÕultimo numero di Riscontri

La vegetazione lungo il Regio Tratturo
La ricerca di Paola E. Silano

ÇLa rivoluzione femminista? Alla Standa...È
di  PAOLO SPERANZA

Gli anni Ô60 ad Avellino - Le trasformazioni socio-culturali nei reportage dellÕepoca

L
o straordinario, e complesso, 

rapporto umano e intellettuale tra 

Benedetto Croce e Francesco Flora 

 !"#$%&&"'()%*&%+,-*.,/%",)(00".!",12.#.1,

e uno dei pi� illustri critici letterari del 

primo Novecento in Europa, entrambi me-

ridionali), costituisce lÕargomento di uno 

dei saggi pi� ampi ed articolati tra quelli 

proposti sul nuovo numero di ÒRiscontriÓ, 

la rivista trimestrale di cultura e di attua-

lit� diretta da Mario Gabriele Giordano e 

pubblicata dallÕirpina Sabatia Editrice, nel 

n.3-4 (luglio-dicembre 2010) del suo tren-

taduesimo anno di vita. Tra Croce e Flora: 
temi in rapporto allÕopera nello scambio di 
lettere, � il titolo dellÕintervento di Vittorio 

Stella nella sezione di apertura della rivista, 

ÒStudi e contributiÓ, nella quale spiccano 

(*34%,-*(,!"5%##".*%,/",6(%&(*.,7(!"3(&.,

Sul concetto di natura e alcune ragionevoli 
conseguenze e un brillante saggio di Dome-

nico DÕAmiano sugli echi del Faust di Chri-

stopher Marlowe nelle comedias de santos 

del teatro barocco spagnolo. Tra le novit� di 

questo numero si rileva la presenza di nuove 

%/,(-&.!%'.2",1!)%+,3.)%,8-%22(,/",9&%:(*.,

Mazzacurati, autore di un commento a La 
 !""#$! di Renzo Ricchi, di Enzo Rega (con 

un saggio su ÒLe ragioni del cantoÓ secondo 
Sangiuliano) e di Maria Teresa Schiavino, 

direttrice dellÕArchivio di Stato di Salerno, 

3.*,-*(,!"5%##".*%,#-,Parole trovate tra le 
macerie dellÕutopia.

;.&%'.2"+, "*1*%+, (*34%, 2(, !-<!"3(, /%22(,

ÒRecensioniÓ e gli interventi, nella sezione 

ÒOccasioniÓ, di Aurelio Benevento e Carlo 

Di Lieto.

Q
uesto testo � nel suo piccolo un 

tassello nellÕimmenso mondo delle 

tradizioni campane, i cui pezzi vanno 

a poco a poco scomparendo, e rappresenta un 

elemento aggiuntivo per valorizzare il terri-

torio irpino e fornire le basi per comprendere 

appieno una parte della cultura popolare di 

questi luoghiÓ: cos� Maria Iorizzi, docente di 

Chimica Organica allÕUniversit� del Molise, 

/%1*"#3%,*%22(,$!%:(=".*%,(2,'.2-)%,2(,!"3%!3(,

di Paola E. Silano, docente e pubblicista di 

Villanova del Battista, appena edita da Delta 

3 con il titolo Vegetazione spontanea lungo il 
Regio Tratturo.
Si tratta di una ricerca accurata e per molti 

versi inedita, giacch� lÕautrice, con lÕausilio 

di fonti locali (contadini e persone esperte di 

agricoltura e botanica), ha raccolto e catalo-

gato per la prima volta una quantit� rilevante 

di piante spontanee, presentate nel volume 

3.*,:.&.0!(1%,(,3.2.!"+,*.)%,#3"%*&"13.+,*.)%,

italiano e, laddove possibile, voce dialettale 

e uso locale.

LÕarea della ricerca � ben delimitata, ossia il 

territorio di Villanova del Battista e dintorni, 

attraversato nellÕet� moderna dal Regio 

Tratturo Pescasseroli-Candela.

Per lÕautrice si tratta della quarta pubblica-

zione dedicata al suo paese, sempre per i tipi 

di Delta 3, dopo Pulcherino Ð Terra, acqua 
e antichi sapori a Villanova del Battista, Tra 
storia, lingua e folclore di Villanova del Bat-
%&'%!()(&$(*&+&#,!-&#(.)$(.&!$)%%#(/&$$!,#/)')0

Il volume � stato presentato in anteprima nel 

corso di un incontro promosso dal Garden 

Club di Avellino presieduto da Olga Bolino 

Borriello.

C
om’era Avellino “il 
giorno prima del 
‘68”, per ripren-

dere il titolo del fortunato 
romanzo del giornalista 
Giorgio Dell’Arti? Cosa 
covava sotto la cenere del 
perbenismo e della (ap-
parente) tranquillità della 
cittadina di provincia?
Il “dopo-68”, in qualche 
misura, lo conosciamo, 
sebbene restino ancora 
molti angoli oscuri, che 
i protagonisti di quella 
stagione – chi per pudore 
(e sono la maggior parte), 
chi per cattiva coscienza, 
chi perché si sente trop-
po giovane e attivo per 
consegnarsi anzitempo 
alla Storia – tendono a ri-
muovere o a minimizzare. 
Ma prima? Che cosa si 
muoveva nel capoluogo 
irpino in quel “decennio 
di preparazione”? Quali 
fermenti potevano rivela-
re il senso di un cambia-
mento in atto? 

DAL NOSTRO INVIATO 

AD AVELLINO

A restituirci il clima di 
quegli anni è un genere 
letterario prettamente 
contemporaneo: il repor-
tage giornalistico. Più che 
dalla stampa locale, è dai 
“nostri inviati in Irpinia” 
che vengono percepiti 
con acume e lucidità i 
sintomi di un cambia-
mento strisciante in uno 
scenario, a prima vista, 
quasi sonnolento. 
“Avellino, bucolicamente 
adagiata in una conca 
verde, a un’ora dalla co-
sta, è quieta, dignitosa, 
provinciale. Le carroz-
zelle percorrono le sue 
strade, con un gentile 
scalpitìo, per trasporta-
re non già i turisti, bensì 
gli abitanti del luogo, 
come un tempo. La folla 
di funzionari e di impie-
gati si rovescia ogni sera 
sul corso, e passeggia, 
contegnosa e composta, 
senz’altra meraviglia da 

ammirare che la fon-
tana in piazza, opera 
dell’ex-sindaco Nico-
letti. Ma, pure essendo 
avvolta da una cert’au-
ra di «profondo Sud», 
Avellino si muove”, nota 
nel ’64 Piero Ottone in 
un’inchiesta del “Cor-
riere della Sera”, profe-
tizzando più avanti quel 
rinnovamento politico 
che investirà soprattutto 
la Dc, con il congresso 
del ’69, ma anche la si-
nistra, dopo le elezioni 
regionali del ’70: “A un 
certo momento, tuttavia, 
si ha l’impressione che 
qui salti fuori una nuova 
classe dirigente. Avellino 
rivela fermenti insospet-
tati”. 
In quel decennio, preci-
samente nel 1967 Avel-
lino si ricorderà final-
mente di Guido Dorso 
(affidandone la comme-
morazione, nel venten-
nale della scomparsa, 
ad un relatore di presti-
gio come Ugo La Malfa), 
forse memore dell’ama-
ro reportage pubblicato 

due anni prima su “Il 
Giorno” da un’altra “fir-
ma” illustre del giornali-
smo nazionale, Andrea 
Barbato: “Di Dorso, nul-
la. Pochi passi più in là, 
entriamo in una libreria: 
lucida, moderna, gonfia 
di edizioni patinate e di 
copertine violente. Un 
libro di Guido Dorso? 
La commessa si rigira il 
nome in bocca, chiede 
consiglio al libraio se-
duto nel retrobottega. 
No, non c’è niente. Fuo-
ri, chiediamo ad altri: 
ci sarà una scuola, una 
strada, un centro studi, 
un monumento? Nes-
suno lo sa, e tutti anzi 
sembrano sorpresi della 
domanda”.

IL RUOLO 

DEL “LACENO D’ORO”

E’ in quel decennio che 
si pongono le basi della 
modernizzazione della 
provincia fino ad allora 
più povera d’Italia: con 
l’autostrada Napoli-Ba-
ri, l’industrializzazione, 
l’istruzione di massa, 

l’apertura culturale. De-
cisivo, in tal senso, è il 
“Laceno d’oro”.
Sotto la presidenza di 
Domenico Rea, il festival 
internazionale del ci-
nema neorealistico vive 
ad Avellino e Atripalda 
l’epoca dell’impegno e 
del protagonismo giova-
nile, dei dibattiti sui film, 
dei confronti (anche pole-
mici) con registi ed ospiti 
famosi: quel che Camil-
lo Marino e Giacomo 
d’Onofrio, che ne erano 
stati i fondatori nel 1958 
con Pier Paolo Pasolini,  
avevano sempre auspi-
cato. E senza rinunciare 
a quella cornice di mon-
danità che rappresenta un 
ingrediente essenziale del 
cinema. Per uno spettato-
re di provincia il contatto 
diretto con i divi interna-
zionali, visti fino ad allora 
solo sul grande schermo 
o in televisione, appariva 
gratificante e liberatorio. 
Memorabile, sotto que-
sto profilo, il “ballo con 
strip” di una giovane e 
disinibita Ingrid Thulin in 

una movimentata festa 
danzante a Solofra. Era 
il 1966. Due anni dopo, 
l’inviato di Paese Sera” 
Aldo Scagnetti sottolinea: 
“La sala era gremita 
di gio vani, i quali, con 
meridionale en tusiasmo, 
sono intervenuti, ponen-
do al giovane regista, che 
tratta nel film i problemi 
che circolano attorno al 
movimento studentesco, 
domande aguzze e precisi 
chiari menti. Il 6 dicembre 
il Premio s’è trasferi to ad 
Atripalda, un paese vicino 
ad Avellino, dove i giovani 
erano an cora una volta in 
prima linea, a mostrare 
quanto interessante sia 
l’azione promossa da 
“Cinema Sud” per far 
penetrare l’amore per il 
cinema e per la cultura 
in una zo na depressa, 
ma carica di vitalità e di 
ingegno, qual è questa 
terra irpina”.

LA RIVOLUZIONE 

FEMMINISTA?

ALLA STANDA…

E’ il progresso economi-

stume e del rapporto tra 
i sessi: “Improvvisamen-
te, quasi da un giorno 
all’altro, ad Avellino è 
cambiato tutto. 
Le signore hanno co-
minciato a uscire sole: 
ora vanno al cinema, 
perfino al caffè Lanzara, 
senza la scorta del ma-
rito. 
Qualcuna guida addi-
rittura l’automobile, non 
solo avanti e indietro 
per il Corso, ma fino a 
Salerno, a Napoli e a 
Roma, e un buon nu-
mero di donne ha un 
impiego”. 
Come mai? All’intel-
lettuale cittadino che 
attribuisce l’evoluzione 
sociale alla “palingenesi 
dell’homo meridionalis” 
di dorsiana memoria, 
e al ministro Sullo che 
semplicemente la nega 
(“Questo è un picco-
lo mondo antico – ha 
detto – dove le donne 
si occupano solo della 
famiglia”), la giorna-
lista contrappone una 
realtà più concreta e in 
movimento, intervistan-
do giovani donne che 
vanno all’Università a 
Napoli, Roma e persino 
a Londra, che pongono 
il lavoro sullo stesso pia-
no della famiglia, che 
si appartano coi fidan-
zati nei nuovi “parchi 
dell’amore” (addirittura 
fino a Montevergine). E 
concordano sull’impatto 
“progressivo” del con-
sumismo: “Secondo me 
– dichiara una giovane 
avellinese – l’emanci-
pazione è incominciata 
quando hanno messo 
ad Avellino i magazzi-
ni della Standa. (…) Lì 
dentro si respira un’aria 
nuova, si comprano i 
baby dolls di nailon a 
poco prezzo e si dimen-
ticano le vecchie cami-
cie da notte coi pizzi di 
Montefusco. E’ stata una 
vera rivoluzione…”.

co e culturale che antici-
pa e determina le novità 
nella politica irpina. E 
la svolta più profonda, 
negli anni ’60, è quella 
che matura nell’universo 
femminile. 
Ad intuirlo, all’epoca, 
furono soprattutto due 
donne, di cultura e sen-
sibilità superiore: una di-
rigente sindacale, Gior-
gia Boscaroli, di origine 
triestina, e una delle mi-
gliori giornaliste italiane, 
Mirella Delfini. 
La prima con un memo-
rabile “diario elettorale” 
Tra le donne dell’Alta Ir-
pinia, pubblicato nel ’58 
su “La voce socialista”. 
La seconda, futura firma 
de “L’Europeo”, con un 
reportage da Avellino 
nel 1961 sul supplemen-
to domenicale del quoti-
diano “Il Giorno”. 
Il nuovo decennio era 
appena iniziato ma la 
Delfini scorge con lun-
gimiranza, nella realtà 
avellinese, tutti i sintomi 
dell’imminente trasfor-
mazione epocale del co-

Orazio Salvatore Orazio Salvatore

Le ÇstandineÈ al loro posto di lavoro - Anni Ô60 (da www.avellinesi.it) Una veduta notturna di Avellino degli anni Ô60 con il caff� Lanzara

Ò
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Crispino al Circolo del giallo
Il 28 febbraio il secondo appuntamento

Il futuro di Terrafuoco
Arte e cultura nel centro storico

Bisaccia, un ospedale per tutti
di  PAOLO SPERANZA

Una pubblicazione risalente al 1919 di nuovo attuale

I
naugurata con successo il 28 gen-

naio scorso con lÕintervento dello 

scrittore napoletano Maurizio De 

Giovanni, uno dei ÒgiallistiÓ emergenti a 

livello nazionale ed europeo, presentato 

dallo scrittore Franco Festa e dal diret-

tore dellÕedizione irpina del quotidiano 

Il Mattino Generoso Picone, prosegue ad 

Avellino la prima edizione della rassegna 

ÒIl Circolo del Giallo: thriller e noir tra 

letteratura e cinemaÓ, promossa dal pe-

riodico nazionale ÒQuaderni di Cinema-

sudÓ  e dalla casa editrice Mephite con 

il patrocinio del Circolo della Stampa 

di Avellino e dellÕOrdine dei Giornalisti 

della Campania, in collaborazione con 

Archivio Storico della Cgil irpina, Cen-

trodonna Avellino, Circolo di cultura ci-

*%)(&.0!(13(, >))(0"*?=".*%+, 9%*&"%!",

Selvaggi.

Il secondo appuntamento della rassegna, 

in programma luned� 28 febbraio al Cir-

colo della Stampa di Avellino, in Corso 

Vittorio Emanuele II, alle ore 18.00, � un 

incontro con lo scrittore torinese Gianlu-

ca Crispino, autore di un originale esor-

dio narrativo (molto apprezzato da criti-

ca e lettori) dal titolo Omicidi con uso di 
cucina, per le edizioni Sottosopra. Prota-

0.*"#&(,/%2,&4!"22%!,@,-*A"*#.2"&(,10-!(,/",

detective, il Vecchio, Òun ex-commissario 

di polizia che molto ha visto, troppo ha 

vissuto e qualcosa � riuscito addirittura a 

comprendere e perdonareÓ.

A presentare il libro di Gianluca Crispi-

no saranno le giornaliste Vera Mocella 

(ÒCorriereÓ di Avellino) e Antonella Rus-

soniello (Irpinia Tv) e lÕavvocato avelli-

nese Silvio Garofalo.

F
ra i molteplici 
bisogni di questa 
popolazione si 

sente l’urgente ne-
cessità di costruire un 
ospizio di salute per 
tutti”. 
Firmato: L.Palmieri 
(sic), autore dell’opu-
scolo “Per uno speda-
le a Bisaccia”, edito 
a Bari, su iniziativa 
dell’Unione “Benes-
sere”, nell’anno di 
grazia 1919. 
Una pubblicazione 
di piccole dimensioni 
(appena un sedice-
simo) ma di grande 
lungimiranza e di 
stringente attualità 
in questi mesi di pre-
occupazione per le 
sorti dell’ospedale 
di Bisaccia, aperto 
dopo il terremoto del 
23 novembre ’80 e 
intitolato all’illustre 
medico, originario di 
Andretta, Giovanni Di 
Guglielmo. La nascita 
di questa struttura 
sanitaria pubblica ha 
rappresentato dunque 
una conquista straor-
dinaria e molto recen-
te, che ha consentito a 
quella che fu una delle 
zone più povere e 
isolate d’Italia di com-
piere un significativo 
passo in avanti sulla 
strada del progresso 
civile e materiale. E 
pensare che l’esigen-
za di uno “spedale” 
veniva caldeggiata 
già più di un secolo fa 
dall’autore (forse un 
sacerdote, comunque 
un cattolico fervente: 
nella stessa Bisaccia 
nessuno ricorda più 
questa pubblicazione 
e il suo autore) per 
finalità umanitarie 
ed igieniche, parti-
colarmente visibili in 
questo grosso comu-
ne rurale: “Il nostro 
popolo, nella grande 
maggioranza, abita 
case malsane. Per 
ciò stesso – sottolinea 
l’autore in uno dei 
passi più significativi 
del testo - si va incon-
tro a delle malattie. 
Ora come si vuole 
vedere guarito un 
infermo, in una simi-

le abitazione, dove 
manca l’aria, difetta 
il sole, e spesso le 
pareti sono pregne 
di umidità? Se non si 
può star sani, come si 
vuole guarire? E’ un 
fatto che da molti non 
si conoscono i principii 
d’igiene, e da alcuni 
sono calpestati. E’ an-
che un fatto doloroso 
che qui difettano i 
cessi; ed una nume-
rosa famiglia non solo 
nella stessa abitazione 
deve compiere alcuni 
atti naturali, ma in 
uno stessa abitazione 
dormono con il mulo, 
la capra, le galline, 
l’asino, il maiale, la 
vacca, la pecora, ed ivi 
devono cuocere i cibi 
e mangiare. La casa 
del nostro contadino 
è un’arca di Noè”. 
In qualche passaggio 
riaffiorano echi dei 
romanzi di Charles 
Dickens o di Vic-
tor Hugo sulle “ban-
lieu” metropolitane 

nell’800: “Vi sono 
di quelli che vivono 
senza parenti e vivono 
in un tugurio su di un 
giaciglio, non dico che 
non si trovi chi possa 
loro prestare qualche 
cura, ma non vi è chi 
pensi ad aprire l’uscio 
della stamberga. Si 
può trovare infelicità 
peggiore? Franca-
mente la loro triste 
condizione è indegna 
della società moderna 
che si dica civile, e per 
giunta cristiana”.
Quella luce di civiltà 
invocata dall’autore 
non illuminò Bisac-
cia nemmeno nei 
decenni successivi, 
segnati dall’avvento 
del fascismo e dal 
Concordato tra Stato 
e Chiesa, tanto che 
in una autorevole 
relazione tecnica del 
1948, riproposta nel 
’76 sulla rivista “Ci-
viltà altirpina” (e, di 
recente, nel volume 
“L’occupazione delle 

terre in Alta Irpinia 
1945-1950”, edi-
to dalla Cgil irpina 
e dall’associazione 
Tempi Moderni di 
Avellino, con prefa-
zione di Sergio Coffe-
rati) emerge un qua-
dro socio-sanitario 
del tutto identico, 
se non peggiorato, 
rispetto a quello de-
scritto nell’opuscolo 
del 1919: 
“TIFO: è endemi-
co; tutti gli anni vi 
sono ammalati di 
tifo; spesso vi sono 
endemie preoccu-
panti, spesso invece 
le manifestazioni del 
male si riducono a 
pochi casi accertati. 
(…) TUBERCOLOSI: 
nelle sue varie forme 
(polmonare, ghian-
dolare, ossea…) è più 
diffusa di quel che si 
pensi. (…) MALARIA: 
Anche questa malat-
tia è molto diffusa nel 
tenimento di Bisaccia. 
La continua emigra-

zione nelle Puglie 
ha fatto diventare 
malarici cronici molti 
lavoratori di questa 
zona. Il bisogno ll ha 
costretti ad emigrare 
e la malattia li ha 
costretti al rimpatrio. 
Curatisi in modo insuf-
ficiente, ritenutisi gua-
riti per avere allonta-
nato i grandi accessi 
febbrili, sono invece 
rimasti dei cronici che 
hanno infestato le no-
stre campagne (…)”.
Trent’anni prima, Pal-
mieri aveva dato an-
che indicazioni opera-
tive per il “Pio e Santo 
Istituto”, con una sot-
toscrizione popolare 
che integrasse l’inter-
vento del Municipio e 
delle famiglie più in 
vista: “Già si è pensato 
– scrive nell’opuscolo 
-  per un monumento 
da erigersi a Bisaccia 
per i gloriosi caduti 
sul campo dell’onore 
nella guerra contro 
l’Austria-Ungheria. Io 
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Una veduta di Bisaccia con il 

castello in primo piano.

Nel riquadro, Giustino Fortunato.

proposi, quale com-
ponente del Comita-
to Civile, all’egregio 
signor Maestro Mi-
chelino Santoro, Pre-
sidente del Comitato 
Civile, di devolvere 
la somma per tale 
monumento per la 
costruzione dell’ospe-
dale. A me pare che 
in cassa vi siano pa-
recchie migliaia di lire 
ed altre migliaia di lire 
si stanno raccoglien-
do in America. Noi 
mentre ricordiamo 
gli eroici caduti con 
una lapide marmo-
rea nell’ospedale, 
pensiamo anche per 
i sofferenti ammalati”.
La conclusione di 
Palmieri è di natura 
squisitamente mora-
le, oltre che pratica: 
“L’ospedale in un pa-
ese è indice di civiltà e 
di progressi, dimostra 
che si ha cuore per i 
sofferenti”. 
Non si trattava tut-
tavia, allora come 

oggi, di semplice – per 
quanto fondamentale 
– carità cristiana. 
Nel 1919, e ciò vale 
ancora oggi, l’istitu-
zione e la permanen-
za di un presidio ospe-
daliero costituiscono 
uno dei segni più 
chiari e tangibili della 
presenza positiva di 
uno Stato che, per 
oltre un secolo dal-
la nascita dell’Italia 
unita, è stato visto in 
Alta Irpinia e in molte 
zone del Mezzogiorno 
interno come un’entità 
lontana, indifferente 
alle sorti dei suoi cit-
tadini più bisognosi, e 
spesso persino ostile.
Per l’ospedale di Bi-
saccia, e per tutto 
il Sud, valgono più 
che mai le conside-
razioni politiche che 
nel 1887 svolse in un 
memorabile discorso 
alla Camera Giustino 
Fortunato, protago-
nista della battaglia 
parlamentare per 
l’istituzione della linea 
ferroviaria Avellino-
Rocchetta Sant’Ant-
nio: “Perché, in effetti, 
nell’Italia meridionale 
le ferrovie, più che 
al benessere econo-
mico, più che alla 
produttività agricola, 
più che alla prosperi-
tà commerciale, non 
servono che alla as-
sicurazione de’ beni e 
delle persone: quivi le 
strade ferrate, meno 
che un fatto industria-
le, non sono che un 
pubblico servizio di 
Stato, cagioni supre-
me di coesistenza, di 
civiltà, di progresso 
in regioni, che il duro 
fato della storia ha 
lasciate di un secolo 
addietro all’alta e alla 
media Italia”.
Ci sembra, quello 
dell’illustre meridio-
nalista di Rionero in 
Vulture, un autorevole 
memento nell’attuale 
dibattito sul federa-
lismo e sul 150° an-
niversario dell’Unità 
d’Italia.

D
opo il successo della prima edizione, 

potrebbe diventare una manifesta-

zione stabile ÒTerrafuoco: Arte e 

Cultura sulla Collina della TerraÓ, che si � 

svolta con grande partecipazione di pubblico 

nel cuore del centro storico di Avellino, dal 

4 al 31 gennaio scorsi.

Se ne � discusso in un incontro nei locali del 

punto vendita ÒOltrefrontieraÓ, in via Ter-

minio (dove il 5 febbraio � stata inaugurata 

la mostra collettiva ÒVolti sulla TerraÓ, che 

raccoglie opere degli Artisti che lavorano sul-

la Collina della Terra di Avellino: Giovanni 

Spiniello, Gabriella Rivalta, Fabio Minga-

relli, Antonio Di Rosa, Anna Magistero, Giu-

seppe Rubicco, Francesco Cretella), svoltosi 

domenica scorsa, 13 febbraio, nel corso del 

quale � stato anche proiettato il documen-

tario ÒArterraÓ. Realizzato dallÕarchitetto 

ed ex assessore allÕUrbanistica del Comune 

di Avellino Mario Perrotta: un viaggio nel 

mondo dellÕArte attraverso i volti, le voci ed i 

suoni di chi ha scelto lÕantico Centro Storico 

come luogo di raccoglimento ed ispirazione 

per la propria arte e creativit�.

Organizzata dal Centro Culturale ÒCamillo 

MarinoÓ, presieduto da Nicola Vietri, la 

manifestazione ÒTerrafuocoÓ ha avuto il 

patrocinio del Comune di Avellino - Assesso-

rato alla Cultura, della Diocesi di Avellino, 

dellÕIstituzione Teatro Comunale ÒCarlo 

GesualdoÓ e il patrocinio morale � dellÕEnte 

Provinciale del Turismo, nonch� la collabo-

razione di ÒOltrefrontieraÓ e dellÕazienda 

ÒLe MasciareÓ di Paternopoli.

Il logo Terrafuoco � del Maestro Giovanni 

Spiniello.

Orazio Salvatore Orazio Salvatore
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Continua la marcia della Sidigas verso la A2
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Via Marra, è Vullo il nuovo allenatore
LA SQUADRA BIANCOVERDE IMPEGNATA IN TRASFERTA CONTRO LÕISOLA LIRI

Sono i play off l’obiettivo dell’Avellino

e.s.

LÕIRPINIA SPORTSabato 19 febbraio 2011

e. s.

L’Air evita la penalizzazione ma il futuro è incerto
BASKET A1 - RIMANGONO ANCORA MOLTI I NODI DA SCIOGLIERE A LIVELLO SOCIETARIO

Salvatore Vullo

Francesco Silvestri

AVELLINO Ð La svolta 
� arrivata. Forse, troppo 
tardi. Poche ore dopo la 
'"#, %%!( &,%)-,!( "#$( 1!-
tina, la societ� ha inteso, 
attraverso uno scarno 
comunicato, sollevare 
dallÕincarico lÕallenato-
re Salvatore Marra ed il 
direttore generale Nicola 
*&#,&'&#0(2($!'"&!-)(&$('#-
dalizio biancoverde, per�, 
non sono stati solo il tec-
nico di Pianura ed il diri-
gente di Altavilla Irpina, 
ma anche Sergio Contino, 
dirigente accompagnato-
re, ed Emiliano Contino, 
componente del Consiglio 
di amministrazione.
3!.-)( )(  4$&#5( )/&.),%)-
mente in disaccordo con 
la decisione presa dagli 
altri soci, hanno rassegna-
to le proprie irrevocabili 
dimissioni.
Quanto accaduto dimostra 
$!(.&6 "#$%7(.&("#,/&/),+!(
tra i soci della neonata As-
sociazione Sportiva Avel-
lino. EÕ evidente, a questo 
punto, che la diversit� di 
opinioni sullÕoperato di 
direttore generale e tecni-
co hanno generato un for-
te ritardo nella decisione 
poi presa drasticamente 
domenica pomeriggio.
*8,98)5( $)( "#$:)( :-&,-
cipali dello status quo 
vanno rintracciate nel-
la mancanza di coesio-
ne allÕinterno dei quadri 
dirigenziali. Eppure la 
mancata promozione del-
lo scorso anno avrebbe 
dovuto fornire segnali sui 
limiti tecnico-tattici pale-
sati da Marra, ma cos� non 
� stato. Evidentemente, 
lÕentusiasmo per il chiesto 
ed ottenuto ripescaggio ha 
fatto in modo che lÕeroe di 
Crotone rimanesse al suo 
posto.
Il primo a credere in Mar-
ra, errore importante, � 

'%!%#( &$( .&-)%%#-)(*&#,&'&#(
che gli ha costruito un 
team di grandi nomi, ma 
con mancanze nel settore 
nevralgico e tanti doppio-
ni sulle corsie laterali.
Nonostante i buchi 
dellÕorganico, colmati col 
mercato di riparazione, 
onestamente lÕAvellino 
appare, sulla carta, di gran 
lunga la compagine me-
glio attrezzata del torneo 
per il salto diretto in Pri-

ma divisione. Marra non 
� mai riuscito a dare una 
identit� ben precisa alla 
sua squadra. 
LÕimpressione che Puleo e 
soci venissero mandati in 
campo senza uno sparti-
to preciso da seguire. Un 
esempio a supporto di tale 
tesi pu� facilmente rinve-
nirsi osservando le dina-
miche di gioco sui calci 
piazzati: mai che si fosse 
visto lÕombra di uno sche-

ma. Pecca gravissima nel 
calcio moderno dove, le 
statistiche parlano chiaro, 
molte partite sono decise 
da palle inattive. Per non 
parlare dei cambi, quasi 
mai azzeccati, quasi mai 
tempestivi. Millesi schie-
rato terzino contro lÕAver-
sa Normanna e correspon-
sabile delle due reti dei 
casertani � il manifesto 
della conduzione tecni-
ca del mister di Pianura. 

Intendiamoci, chi scrive 
non ha nulla contro Marra 
che, tra lÕaltro, allÕombra 
del ÒPartenioÓ si � dimo-
strato discreto calciatore e 
professionista impeccabi-
le, ma che, onestamente, 
da tecnico non � riuscito 
ad esprimersi altrettanto 
bene.
Ad undici giornate dal 
termine della regular se-
ason ai ÒlupiÓ non resta 
che provare a raggiungere 

lÕex C1 tramite i play off, 
attualmente distanti solo 
due punti. Impresa che, 
nonostante tutto, appare 
ampiamente alla portata 
di Comini e compagni. 
Ora, a prescindere dal 
nuovo allenatore, molta 
attenzione sar� rivolta nei 
confronti degli atleti che 
non avranno pi� lo scudo 
di Marra dietro cui ripa-
rarsi e che, anche per que-
sto, sono costretti a tirare 

fuori tutta la personalit� di 
cui sono dotati per evitare 
di essere ricordati male 
dalla delusa torcida bian-
coverde.
Responsabilizzare i cal-
ciatori �, in primis, com-
pito della societ� che, per 
apparire pi� credibile agli 
occhi dei propri dipenden-
ti, dovr� trovare lÕassetto 
.) ,&%&/#( )( $!( "#)'&#,)(
nel minor tempo possibi-
le. Compito non certo fa-
cile attende il neo tecnico 
dei biancoverdi, Salvatore 
Vullo. Il tecnico di Fava-
ra, come tutti ricorderan-
no, ha gi� militato con 
lÕAvellino sia in veste di 
calciatore che di allena-
tore. Sul campo di gioco 
Vullo � stato tra i prota-
gonisti del forse irripeti-
bile decennio trascorso in 
serie A dallÕAvellino tra il 
1978 ed il 1988, nonch� 
da allenatore nella splen-
dida promozione diretta 
in serie B della stagione 
2002/2003. Ironia della 
sorte Vullo fu lÕallenatore 
di Marra che regal� la rete 
della vittoria e della pro-
mozione allo ÒScidaÓ di 
Crotone.
Vullo � un allenatore mol-
to concreto che fa gioca-
re le sue squadre col pi� 
classico degli schemi (il 
4-4-2), prediligendo pa-
recchio il gioco sulle fa-
sce. Se Vullo sar� in grado 
di gestire un gruppo molto 
affezionato, almeno a pa-
role, al vecchio allenato-
re lo scopriremo solo col 
tempo. Certo � che sar� 
importante cominciare 
a vincere e a convincere 
sin da domani nella parti-
ta esterna con lÕIsola Liri 
per evitare di deprimere 
una tifoseria gi� devasta-
ta dalle vicissitudini degli 
ultimi anni.   

AVELLINO Ð Vincere e 
convincere. Non ha pi� 
alibi lÕAvellino del nuo-
vo tecnico Vullo.
B.$.,('%!,$%!#.,/%1*"-
tivamente la possibilit� 
di accedere in prima 
divisione in maniera di-
retta, Puleo e compagni 
dovranno dimostrare, 
non solo a chiacchiere, 
di meritare di indossa-
re la camiseta bianco-
verde. LÕobiettivo play 
off � ampiamente alla 
portata del team irpino 
che, per�, deve cambia-
re decisamente rotta. Si 
riparte dalla trasferta 
in terra laziale contro 
lÕIsola Liri. AllÕanda-
ta, lo scorso 26 settem-
bre, fu tutto facile per 
i ÒlupiÓ che ebbero la 
meglio con un tre a zero 
comodo comodo.
C"D,/":13"2%,#(!E,(/%##.,
portare in Irpinia i tre 
punti, non fosse altro 
per la voglia di riscatto 
$%!, 2(, <!-&&(, 10-!(, !"-
mediata al ÒPartenioÓ. 
Da aggiungere, poi, 

che il team allenato da 
Alessandro Grossi sta 
attraversando uno splen-
dido momento di forma. 
A testimonianza di ci� 
la vittoria in trasferta di 
domenica scorsa in quel 
di Vibo Valentia contro 
la Vibonese per due reti 
(,=%!.,3.*,",0.(2,1!)(&",
dal duo Bianchini-Vigna.
Domenica 27 febbraio 
lÕAvellino sar� opposta 

ad unÕaltra compagine 
laziale, il Fondi.
Nella gara del girone 
di andata gli irpini pa-
reggiarono uno ad uno 
in una gara sofferta 
34%, '"/%, <%*, 10-!(!%, 2(,
squadra allora allenata 
dal tecnico irpino Liqui-
dato.
La compagine rossobl�, 
attualmente allenata da 
mister Trillini, � redu-

ce dalla vittoria per tre 
ad uno al ÒCeravoloÓ 
di Catanzaro. Vittoria 
34%,@,#&(&(,(,!"#34".,1*.,
allÕottantesimo minu-
to quando lÕatripaldese 
Alleruzzo ha pareggiato 
lÕiniziale vantaggio ca-
tanzarese di Catalano. 
;%",)"*-&",1*(2", 2%,(2&!%,
due reti di Marinucci ed 
Agostinelli che regala-
vano ai propri tifosi una 

vittoria pi� sofferta del 
previsto.
La prima domenica di 
marzo lÕAvellino dovr� 
vedersela con il Pome-
zia. 
Si tratter� di una gara 
alquanto delicata in 
quanto i laziali sono 
diretti concorrenti dei 
campani per la conqui-
sta dei play-off e, quin-
di, conquistare lÕintera 
posto in palio varrebbe 
doppio per il team del 
presidente Cipriano.
Il 13 marzo sar� ospite 
/%",<"(*3.'%!/","2,F%21G,
La squadra gialloverde 
nella gara dello scorso 
24 ottobre umili� gli 
irpini con un netto tre 
a zero. Quella squadra 
non esiste pi�: partiti i 
due attaccanti Chiaria 
e Guazzo, approdato 
allÕAvellino il mediano 
Maisto, la societ� luca-
na ha preferito monetiz-
zare piuttosto che pro-
vare a raggiungere gli 
spareggi promozione. 

AVELLINO -  La Scandone 
sta combattendo su due fron-
ti, da un lato quello societario 
e dallÕaltro quello sportivo. 
Come � noto, il presidente Er-
"#$&,#( ;!( :!$)'!%#( $!( '8!( .&6 -
colt� a portare avanti il progetto 
iniziato qualche anno fa. La 
societ�, in breve, versa in dif-
 "#$%7()"#,#<&";)0(2('8::#-%#(

della sodalizio cestistico irpino, 
sono scese in campo molte delle 
istituzioni presenti sul territorio 
con lÕausilio anche di qualche 
imprenditore. Nei giorni scorsi 
� stata raccolta da vari enti la 
somma necessaria per far fron-
te agli impegni societari. Per 
il momento, dunque, sembra 
scongiurata la penalizzazione 
del team irpino cos� come il ri-
tiro dal campionato. Ma per il 
prossimo anno la situazione � 
!,"#-!(%8%%!(.!(.) ,&-)0(*!(98&(

ai prossimi mesi sar� una corsa 
contro il tempo per trovare nuo-
/&(&,/)'%&%#-&0(2(%!$( ,)(&$('&,.!-
co Galasso ed il presidente del-
la provincia Sibilia, superando 
le diversit� di colore politico, 
stanno profondendo, uniti, il 
massimo sforzo. Appare di so-
lare evidenza che la scomparsa 

della Scandone dalla mappa del 
basket italiano si concreterebbe 
in un danno incalcolabile, non 
solo dal punto di vista sportivo, 
per tutta lÕIrpinia.Sul fronte del 
parquet, con encomiabile im-

pegno, Frank Vitucci e i suoi 
-!4!++&( '%!,,#( #,#-!,.#(  ,#(

in fondo il campionato. Quarta 
in solitaria, lanciatissima verso 
i play off, la Scandone ha ben 
 48-!%#( !,";)( !$$)( =&,!$>)&4;%(

della scorsa settimana tenutesi 
in quel di Torno.
Orfani della stella Troutman, 
indisponibile per tutto il resto 
della stagione, Avellino ha avu-
to la meglio contro Milano nei 

98!-%&(.&( ,!$)()('&(?(!--)'#('#$#(

&,(')<& ,!$)("#,%-#($!('#-:-)'!(

Cant�.
@#,%-#( $A2-<!,&5( *)!,( )( '#"&(

hanno sfoderato una prova a dir 
poco sontuosa. Ad emerger su 

tutti Marques Green. Il folletto 
biancoverde ha giocato una par-
tita eccezionale siglando undici 
punti e la bellezza di venti assi-
'%0(1!(-)'!(?(4&8,%!(&,(')<& ,!$)(

dove la sfortuna si � accanita 

sul roster di Vitucci che ha per-
so per infortunio dopo soli dieci 
<&,8%&(1&,%#,(B##;,'#,5( ,#(!.(

!$$#-!(&$(<&4$&#-)(%-!($)( $)(.)$$!(

compagine irpina.
Nemmeno il tempo di ramma-
ricarsi che domani sar� subito 
campionato.
Il ÒPalaLottomaticaÓ, infat-
ti, sar� lo scenario del match 
contro  Roma che non sta certo 
disputando il torneo che ci si 
!':)%%!/!0( *!/!,%&( !$( :8CC$&-
co capitolino, la Scandone si 
auspica di proseguire la stri-
scia positiva inaugurata un poÕ 
di tempo fa e culminata con 
la fantasmagorica vittoria ai 
tempi supplementari contro la 
Canadian Solar Bologna di do-
menica, 6 febbraio. A seguire 
lÕanticipo di sabato, 26 febbraio 
contro la Fabi Shoes Monte-
4-!,!-#0(2$(D3!$!*)$E!8-#F("&(

saranno anche le telecamere di 
Sky Sport 2 a guardare la partita 
che, per lÕoccasione, prender� il 
via alle ore 20.
Otto giorni dopo per lÕAir sar� 
&$(%)<:#(.)$$!(.&6 "&$&''&<!(%-!-
sferta di Cant� contro la Ben-
net.

2GHI321*2 Ð Protagonista di un campionato 
1*., (/, .!(, %*&-#"(#)(*&%+, 2(, 9"/"0(#, ?&!"$(2/(,
continua la sua marcia verso la serie A2.
Pur senza il favore dei pronostici, Marolda e 
compagni hanno acquisito piena consapevolezza 
dei propri mezzi strada facendo. Certezza che il 
sogno possa diventare realt� i ragazzi lÕhanno 
ottenuta nellÕultima gara del girone di andata al 
Pala Poli di  Molfetta. Partiti molli sulle gambe, 
i biancobl� subivano un perentorio 2-0, che sem-
<!('(,%##%!%,"2,$!.2.0.,/",-*(,<!-3"(*&%,#3.*1&&(,
e di una crisi tecnica. Niente di pi� sbagliato. La 
squadra reagiva alla grande guidata da Bruno 
e Marolda. I due giocatori, tra i pi� esperti del 
team atripaldese, infatti, si caricavano sulle spal-
le i compagni dandogli lo slancio per la rimonta. 
Particolarmente sensibile allÕinput dato da Bruno 
e Marolda risultava Guerrieri, autore, ad un certo 
punto del match, di un one man show che frutta-
va lÕincredibile score di 33 punti a referto. In un 
tie-break combattuto pi� che mai era Marolda a f.s.

PALLAVOLO - MAROLDA E COMPAGNI AFFRONTANO IL CATANIA

Con il numero 9 Marolda

mettere a terra il punto decisivo.
Laureatasi campione dÕinverno, la Pallavolo Atri-
palda ha continuato a lavorare senza montarsi la 
testa. Alla ripresa delle ostilit� subito una prova 
di forza nel derby casalingo col Sorrento, battu-
to per 3-1. Dopo un primo set sempre condotto 
#-2,12.,/%22A%8-"2"<!".,%,3.*32-#.#",HIJHK,$%!, 2(,

Sidigas, il secondo gioco vedeva i biancobl� pre-
valere con un maggiore distacco(25-18). Match 
in cassaforte? Nemmeno per sogno. I sorrentini, 
guidati dallÕex Bassi, avevano una bella reazione 
concretizzatasi nella vittoria del terzo set per 23-
25. Nel quarto set, per�, usciva fuori ancora una 
volta la grinta e la classe dellÕallenatore-giocato-
re Marolda: 25-16 per gli irpini e 3 punti in ca-
scina. Una settimana fa altra vittoria al tie-break 
$%!,2(,9"/"0(#,34%,4(,$!%'(2#.,#-2,/":13"2%,3()$.,
della Mymamy Reggio Calabria.
Primi due set dei biancobl� che, poi, complice un 
calo di tensione, si facevano rimontare mettendo 
in discussione lÕesito della contesa. Nel tie-break 
la ritrovata lucidit� consentiva ad Atripalda di 
conquistare due punti e di mantenere in solitaria 
la vetta della graduatoria.
Per continuare a sognare stasera Bruno e soci do-
vranno battere, alla Palestra Adamo, il Catania, 
#%&&").,"*,32(##"13(G
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LÕIRPINIA compie 30 anni
1982-2011

Hanno scritto su LÕIRPINIA

Giovanni Acocella Ð Giuseppe Acone Ð Alfredo Addesa Ð Marco Aghemo Ð Emiddio Altamura Ð Biagio Anto-
,)$$&(J(18&4&(2,+!$#,)(J(2$)''!,.-!(2-4),&#(J(2,%#,&#(2-4),+&!,#(J(=-!,")'"!(2-4),+&!,#(J(E!-&#(28 )-#(J(

Martino Aurigemma Ð Umberto Avagliano Ð Fausto Baldassarre Ð Aldo Balestra Ð Vincenzo Balletti Ð Giovanni 
Bardascino Ð Francesco Barra Ð Gabriella Barra Ð Giovanni Barra Ð Aniello Basile Ð Carmela Bavota Ð Gerardo 
Bianco Ð Salvatore Biazzo Ð Federico Biondi Ð Antonio Blundo Ð Alessandro Bruno Ð Vitale Buonerba Ð Fabia-
na Cacciapuoti Ð Carlotta Cal� Ð Riccardo Cannavale Ð Maria Rosaria Carbonara Ð Antonio Carrino Ð Cristiana 
Caruso Ð Vittorio Caruso Ð Maria Grazia Cataldi Ð Nicola Cecere Ð Maria Celentano Ð Angelo Cennerazzo Ð Giu-
liana Cerrato Ð Pietro Cerreta Ð Francesca Ciabattoni Ð Alessandra Cianciaruso Ð Gianni Cianciulli Ð Antonio 
Ciccarini Ð Nunzio Cignarella Ð Carmine Cione Ð Alessio Cipriano Ð Luca Cipriano Ð Giuseppe Cirillo Ð Antonio 
@#$!(J(K&!,,&(@#$8""&(J(L)-),!(@#-/&,#(J(=-!,")'"#(@-&'%&!,#(J(=-!,")'"!(*A2<C-#'&#(J(=-!,")'"#(L!/)-&#(
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Ð Antonio Fusco Ð Giuseppe Maria Galasso Ð Maurizio Galasso Ð Gustavo Gambarota Ð Gabriele Gelormini Ð Pa-
trizia Genna Ð Mario Gabriele Giordano Ð Raffaele Giusto Ð Giovanni Grasso Ð Angela Maria Graziano Ð Vittorio 
Gregotti Ð Consalvo Grella Ð Fausto Grimaldi Ð Antonio Guarino Ð Romina Iandiorio Ð Virgilio Iandiorio Ð Luigi 
Iandoli Ð Luigi Iandolo Ð Manfredi Iandolo Ð Gennaro Iannarone Ð Silvio Iannuzzi Ð Toni Iermano Ð Benito Iezzi 
Ð Antonella Imbimbo Ð Felice Imbriani Ð Carla Impagliazzo Ð Corrado Innocenti Ð Nino Iorlano Ð Takeishi Ishiara 
Ð Giuseppe Iuliano Ð Pellegrino La Bruna Ð Raffaele La Sala Ð Carlo Laudadio Ð Maria Loguercio Ð Marco Lon-
gobardi Ð Nicola Longobardi Ð Raffaella Luise Ð Giuseppe Lupo Ð Antonio Maccanico Ð Franco Maioli Ð Eren-
nio Mallardo Ð Aurelio Malvano Ð Nicola Mancino Ð Emiliana Mannese Ð Veronica Marangi Ð Attilio Marinari 
Ð Camillo Marino Ð Alfonso Marsella Ð Enzo Maria Marzullo Ð Franco Marzullo Ð Francesco Maselli Ð Andrea 
Massaro Ð Italo Masucci Ð Antonio Matarazzo Ð Sergio Melillo Ð Stefano Melina Ð Franco Mercuro Ð Giuliano 
Minichiello Ð Antonio Mirra Ð Antonio Mondo Ð Giovanni Mongelli Ð Giuseppe Moricola Ð Vincenzo Napolillo 
Ð Gertrude Nobile Ð Giulio Pastena Ð Roberto Patrevita Ð Giacinto Pelosi Ð Armando Pergola Ð Renato Pergola Ð 
Gerardo Pescatore Ð Franco Petitto Ð Concetta Pezzano Ð Angelo Picariello Ð Generoso Picone Ð Giovanni Pionati 
Ð Giuseppe Pisano Ð Augusto Pistolesi Ð Antonio Polidoro Ð Romano Prodi Ð Antonio Emilio Prudente Ð Giulio 
Pugliese Ð Goffredo Raimo Ð Rosanna Repole Ð Antonio Riboldi Ð Nicola Riccardi Ð Saverio Ricci Ð Nicola Rizzo 
J(E!,$&#(H#''&(*#-&!(J(K&!,6-!,"#(H#%#,.&(J(H#C)-%#(H844&)-#(J(2,&)$$#(H8''#(J(O-8,#(L!$/!%#-)(J(1&.&!(L!$/!-
tore Ð Orazio Salvatore Ð Rosalia Salvatore Ð Salvatore Salvatore Ð Michele Salza Ð Sandra Santaniello Ð Giovanni 
2,%#,&#(L!,%#-#(J(M&%%#-&#(L)$$&%%#(J(H&""!-.#(L&"!(J(@!-$#(L&$/)'%-&(J(*!-&!(L&$/)'%-&(J(N,+#(L&$/)'%-&(J(=-!,")'"!(

Silvestri Ð Francesco Silvestri Ð Giovanna Silvestri Ð Ermanno Simeone Ð Vincenzo Somma Ð Stefano Sorvino Ð 
Giovanni Spadolini Ð Nicola Spano Ð Paolo Speranza Ð Virginiano Spiniello Ð Onofrio Spitaleri Ð Pasquale Stur-
chio Ð Vito Tedeschi Ð Lello Tornatore Ð Renzo Titone Ð Ernino Tozza Ð Giuseppe Tranfaglia Ð Guido Vegliante 
J(N,+#(M),)+&!(J(3!#$#(M),)+&!(J(K&!<:&)%-#(M)-#'&<&$)(J(K&#/!,,&(M&4#-#'#(J(*)'.)<#,)(M&%!$)(J(K&8')::&,!(

Zappella Ð Luigi Zappella Ð Michele Zappella Ð Bruno Zevi


